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Premesse

Nelle pagine che seguono, troverete tutte le informazioni necessarie per conoscere il “piano di
volo” con cui Fratelli d’italia e il suo candidato a Sindaco, Massimiliano Simoni, intendono
affrontare il viaggio che il movimento dei patrioti e dei conservatori italiani compirà una volta al
governo della Città. Non è un mero esercizio retorico o una raccolta di buone intenzioni, ma un
progetto vivo e concreto, scaturito da una chiara visione per il futuro di Pietrasanta. La storia
da cui prende le mosse questo viaggio è raccontata dall’identità culturale e dall’impegno patriottico
che hanno sempre caratterizzato le battaglie di Fratelli d’italia per riscattare l’italia da anni di
malgoverno della sinistra. Oggi come ieri, siamo determinati a non arrenderci al declino
economico, sociale, culturale e politico di Pietrasanta. Siamo convinti che il declino non sia un
destino, ma solo il frutto di scelte sbagliate e opportunistiche di una classe politica che ha
rinunciato a difendere l’interesse della città, e con esso, di famiglie e imprese. Le prossime elezioni
del 14 e 15 Maggio 2023 saranno decisive. Gli effetti dell’instabilità politica nazionale degli ultimi
11 anni, della pandemia, della guerra in Ucraina e della crisi energetica e di un certo modo di
governare la città, sono sotto gli occhi di tutti: l’italia è sprofondata nel baratro di una prolungata e
perenne crisi economica, il quadro finanziario si è progressivamente deteriorato, la pressione
fiscale è costantemente aumentata, il tasso di povertà ha raggiunto livelli inaccettabili, la classe
media è sempre più in difficoltà, la conflittualità sociale è sempre più aspra, il tessuto produttivo è
sempre meno competitivo, la presenza dello Stato è sempre più invasiva e meno rispettosa delle
libertà fondamentali di cittadini e imprese, e anche Pietrasanta ne è stata travolta. È tempo di
cambiare e Fratelli d’italia ha dimostrato di essere l’unica reale alternativa credibile
all’attuale sistema di potere della città. Per noi chi fa impresa e crea ricchezza è una risorsa da
valorizzare, non un nemico da combattere con burocrazia e pressione fiscale. Per noi il lavoro
esprime la dignità del cittadino ed è un valore da proteggere, non una concessione dello
Stato. Per noi la libertà e i diritti delle persone prevalgono su ogni visione ideologica. Per noi il
rispetto dell’ambiente e la crescita economica non sono valori antitetici, ma mondi complementari
che possono e devono trovare dimora in un’idea di sviluppo compatibile. Per noi le risorse naturali
e il patrimonio artistico di Pietrasanta sono eredità da custodire e valorizzare. Per noi la famiglia è
la comunità fondante della società, bene sacro da proteggere, non un’istituzione vecchia e
superata da abbattere. Per noi i giovani sono il futuro di Pietrasanta, e quindi la priorità del nostro
agire. La sfida che ci troviamo di fronte è complessa. Sappiamo che ci aspettano anni difficili e
anche grazie a un governo legittimato dai voto popolare che ci ha promosso il 25 settembre 2022,
può darci ancora più forza anche a livello comunale. Non abbiamo paura. Fratelli d’italia è nato per
difendere e amare la Patria e Pietrasanta fa parte di essa. Nel viaggio che ci accingiamo a
percorrere, insieme a noi ci sarà anche la lista civica “Amo Pietrasanta”. Una lista, nata da un
movimento cittadino spontaneo, composta da persone che credono fortemente nell’impegno civile
al servizio della propria città. Ha accettato pronti questa sfida politica, mettendo come punto
centrale del confronto democratico, la comprensione dei bisogni del territorio e dei suoi cittadini,
superando la logica della aberrante delle contrapposizioni e delle visioni di parte, che negli anni
hanno minato la qualità e la credibilità della politica stessa. Un programma politico non è e non

3



deve essere un elenco di punti fatto senza alcuna progettualità. Queste logiche non appartengono
al nostro progetto. Il nostro programma si compone di una serie di proposte concrete ed attuabili
da tradurre in pratica nei prossimi cinque anni per rispondere alle istanze e ai bisogni di
Pietrasanta e delle sue frazioni, ponendosi a disposizione dei cittadini.
#Siamo pronti.

Un Programma per Pietrasanta: una visione realistica per un nuovo
periodo di crescita

Parole d’ordine: Realismo, Impegno, Sviluppo Buon senso

Valori: Gestione del territorio, Crescita culturale, Impegno verso la classi più deboli

L’atteggiamento positivo con cui vogliamo presentarci ai nostri concittadini, è legato alla
consapevolezza che negli anni che hanno visto le Amministrazioni di Centro Destra alla
guida della Città, questa è cresciuta sia economicamente che socialmente che
culturalmente, Il nostro modo di pensare ha fatto si, che il rapporto con i cittadini, abbia
prodotto i risultati che sono sotto gli occhi di tutti: Pietrasanta è oggi il Comune più
importante della Versilia ed una delle città più conosciute della Toscana, e questo, non
solo per il suo aspetto più glamour, ma soprattutto per l’impegno sociale e la qualità della
vita. E’ sulla base di questi risultati che oggi le parole d’ordine che ci appartengono sono
sviluppo: del nostro territorio, realismo: nelle scelte che andremo a fare, impegno: nel
realizzare quanto promesso. Ma oltre a tutto questo, vogliamo che la nostra
Amministrazione ambisca a impegnarsi ancora di più in valori che, in questi anni, non
sempre sono stati al centro dell’azione amministrativa: il miglioramento della qualità della
vita a partire dai soggetti più deboli della nostra società, la salvaguardia dell’ambiente e
del territorio, la crescita culturale della nostra città, ed infine l’umiltà di saper ascoltare tutti.

SVILUPPO

Da dove proviene la ricchezza della nostra città: essenzialmente da due componenti
economiche fondamentali. La prima è legata alla nostra capacità di trasformare e
plasmare materia grezza in materia viva e ricca di cultura: il riferimento è, chiaramente,
alla capacità dei nostri artigiani di scolpire la pietra ed il marmo e di plasmare il metallo.
Per queste peculiarità siamo conosciuti in tutto il mondo, e, da tutto il mondo visitatori
interessati vengono a trovarci: per capire come sia possibile ottenere risultati così
eccellenti.

La seconda attività, ma che, oggi, sta rappresentando sempre più la nostra maggiore fonte
di guadagno, è quella legata al turismo. Ed è sotto questa voce che si possono distinguere
le diverse sfaccettature dello stesso indirizzo: turismo vacanziero, turismo culturale,
gastronomico e sportivo.



È evidente che all’interno di queste due voci poi trovino spazio tutte quelle occasioni che
consentono di rendere attraente la nostra città. Quale dovrà essere, quindi, il ruolo
dell’Amministrazione per far sì che questi due macro interessi riprendano a crescere? Nel
primo caso, la crescita, è legata, sia alla capacità delle nostre aziende di proporsi sul
mercato internazionale per attrarre commesse, che all’attività amministrativa che con
sollecitudine deve sostenere le diverse esigenze produttive. Nel secondo caso, invece, è
evidente che l’Amministrazione gioca un ruolo chiave ancora maggiore. Infatti il turismo
non può prescindere, ormai, dall’attività promozionale, e questa deve essere orchestrata
ed organizzata dall’ente principale in quanto elemento di raccordo delle varie anime
imprenditoriali presenti sul territorio. Il tutto passa inoltre attraverso la capacità di
mantenere integro l’aspetto naturalistico, nel cercare di armonizzare l’integrità tra Io spazio
antropico, che risulta così fortemente presente, e la natura che lo circonda, nella ricchezza
di proposte culturali e gastronomiche, fino ad arrivare all’ospitalità alberghiera ed a quella
degli stabilimenti balneari.

REALISMO

Essere realisti significa, avere una visione pragmatica del mondo, dove anche gli obiettivi
più o meno facilmente raggiungibili, vengono programmati e sviscerati a tal punto da avere
chiare le problematiche che debbono essere affrontare, il tempo che occorre per trovare la
soluzione alle varie domande, e, le risorse necessarie per la loro realizzazione. E~ alla luce
di questo modo di pensare che questo programma amministrativo è stato sviluppato ed
organizzato, ed è in considerazione di questo che oggi sentiamo di poterci impegnare a
riallacciare tra Pietrasanta, i suoi cittadini ed i suoi ospiti, il rapporto che in questi cinque
anni è stato interrotto. Non fumose ed indefinite appendici. Ma, impegni chiari e con
tempistiche scandite da una precisa cronologia.

IMPEGNO

Perché un gruppo di persone dovrebbe impegnarsi in politica. Non è facile rispondere
sinteticamente, anche perché ognuno di noi sicuramente potrebbe dare una risposta
diversa. L’impegno nasce, soprattutto, dal desiderio di migliorare la vita nella nostra città,
nasce da un’idea, un progetto che abbiamo in mente e che vorremmo veder realizzato.
Saper amministrare una città come la nostra, non è un gioco da ragazzi. Non si possono
lasciare in mano a sprovveduti e incompetenti le nostre vite, e, quelle dei nostri figli.
L’impegno che ci accingiamo a mettere in questa nuova importante esperienza è quello
che ha sempre contraddistinto il nostro modo di fare le cose nella vita di tutti i giorni, quindi
senza distinzione tra la cosa pubblica ed il privato, con serietà ed abnegazione.

I VALORI

Noi pensiamo che il valore che serve a misurare una società non possa essere legato
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soltanto alla quantità di ricchezza che esso è capace di produrre. In questo conto si
debbono aggiungere anche la parsimonia con cui viene gestito e recuperato il territorio, la
capacità di attrarre e produrre cultura, sia che questa venga dai suoi cittadini o portata dai
suoi ospiti, ma anche la dedizione con cui ci si va ad impegnare nell’aiutare quelle fasce
sociali più deboli: i meno fortunati, quelle persone che non riescono a prowedere alle
proprie esigenze minime. Inoltre per noi è un valore anche possedere l’umiltà di saper
ascoltare gli altri, poiché è attraverso questa capacità che nascono le idee, i progetti e le
soluzioni ai problemi. Infine nei valori inseriamo anche la coerenza di saper portare avanti
un programma che è stato presentato alla città e che da questa è stato votato, purtroppo o
per fortuna in quel lasso di tempo che è passato tra le precedenti elezioni ed oggi non è
stato possibile sviluppare tutto quel percorso che ci eravamo prefissati, oggi ci
ripresentiamo anche con l’impegno di portare a termine quello che abbiamo promesso e
che abbiamo iniziato. Quello che oggi spetta a Voi è saper riconoscere tra una politica
capace di rispettare le promesse, o tra una sistema politico ingessato ed immobilizzato, tra
la concretezza di chi è abituato a saper gestire o chi invece ha da sempre vissuto
all’ombra di un sistema statalizzato, tra chi nella vita si è impegnato in prima persona e chi
invece si è lasciato trasportare dalla corrente.

Pietrasanta, sicuramente, sotto questo aspetto parte avvantaggiata, rispetto ad altre realtà
nazionali: usufruisce di un ambiente naturale unico, è inserita di diritto all’interno dell’élite
culturale internazionale, è riuscita a mantenere un ottimo rapporto tra la presenza turistica
ed i residenti, sostanzialmente è un luogo dove si è orgogliosi di vivere. E’ chiaro che le
prerogative che abbiamo sopra elencato debbono essere sviluppate, arricchite e
consolidale. Dovere di uii’arrirriiriistrazioiie è quello di far SÌ clic una tale ricchezza si
sviluppi attraverso una serie di iniziative che né determinino un sistema virtuoso capace di
perpetuarsi. Pietrasanta, attraverso il suo sistema produttivo complesso ha avuto la
capacità di rendersi protagonista a livello internazionale. Dalla lavorazione artistica dei
marmi e delle pietre alla fusione del bronzo, è passata alla gestione di qualità del turismo,
legato alla spiaggia ed alle bellezze naturali e storico-architettoniche. Fortunatamente, ci
troviamo all’interno di un territorio estremamente interessante e per questo capace di
attrarre imprenditori, artisti, turisti e semplici visitatori. Un territorio talmente capace di
rendere queste categorie partecipi, che sono numerosi coloro che una volta goduto di una
visita, poi, desiderano tornare e in molti casi stabilire in questo luogo la propria residenza.
Uno dei nostri obiettivi dovrà essere, allora, quello di riuscire ad attrarre sempre di più
visitatori e quindi potenziali residenti in quanto questa immigrazione è sicuramente fonte di
ricchezza sia umana che economica. Ma tutto questo sarà possibile solo se chi
attraverserà la nostra Città riuscirà a godere di una condizione di vita ideale, sotto l’aspetto
della qualità ambientale, sociale e culturale. Ora la nostra capacità di lettura della realtà ci
porta a pensare che raggiungere questo obiettivo nei prossimi cinque anni sarà
estremamente difficile: la crisi economica, l’incapacità da parte dello Stato di finanziare
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iniziative importanti e uno stop a scelte di sviluppo che il nostro territorio ha subito in questi
ultimi anni hanno fatto sì che la nostra città irnmeritatamente si fermasse.

Questo percorso irto di insidie e gravato da ritardi, deve assolutamente riprendere, perché
è sulla base di questa nostra capacità di intercettare i nostri potenziali estimatori che si
può pensare ad una crescita di Pietrasanta per gli anni futuri.

1. TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE
Alla base del nostro progetto politico c’è il Cittadino con il proprio vissuto, con le proprie
problematiche e con le proprie istanze. Noi vogliamo amministrare rispondendo alle reali
esigenze di tutta la comunità che saremo chiamati a rappresentare ed a gestire. E con
questi presupposti che vogliamo coinvolgere tutti i cittadini nell’amministrazione della
“cosa pubblica”. Presupposti della Partecipazione sono la TRASPARENZA e la
COLLABORAZIONE che dobbiamo necessariamente avere tra amministratori e
amministrati, dando la possibilità di verificare se l’azione amministrativa è realmente
indirizzata al bene comune. Tutto questo si realizza partendo “dal basso”, facendo
partecipe il cittadino della vita politica, coinvolgendolo nelle scelte dell’amministrazione.
Questo è il percorso che abbiamo fatto per redigere questo programma di mandato, Il
cittadino sarà chiamato a collaborare attraverso i Comitati di Gestione e le Consulte
(processo partecipativo). Per questo riteniamo doveroso incentivare la partecipazione dei
cittadini alle scelte politico—amministrative, attivando dedicati spazi di ascolto, creando
nuovi centri civici nelle frazioni e continuando a far vivere quelli già esistenti. Il Comune
deve essere sempre più luogo di semplificazione e l’amministrazione deve fare Tesoro della
grande vitalità del nostro tessuto sociale che vede una notevole presenza di organismi
intermedi, associazioni, comitati e movimenti esaltandone l’attività e coinvolgendoli
nell’attività amministrativa e nella cura dei Beni Comuni, materiali e immateriali. Intendiamo
sostenere il progetto del Comune quale Agenzia di sostegno allo sviluppo del territorio e
mettere le diverse professionalità e competenze presenti negli uffici comunali a supporto e
interazione con i cittadini, le imprese, le organizzazioni e associazioni della nostra comunità
per sostenere in tutti i modi possibili la costituzione di una comunità economica e
ambientale fondata sulla eco-sostenibilità. Adotteremo un regolamento per la cura dei
Beni Comuni basato sulla sinergia tra l’amministrazione e il civismo attivo, sull’interazione
tra interesse pubblico e interessi privati al fine di coniugare l’uso dei beni pubblici con il
perseguimento di interessi non solo economici ma anche e soprattutto sociali,
dall’accoglienza alla solidarietà, dal coinvolgimento dei minori alla cura di bambini e
adolescenti, alla promozione della cultura.

1.1 TRASPARENZA AMMINISTRATIVA
La trasparenza amministrativa è il principio in base al quale le attività della pubblica
amministrazione devono essere rese pubbliche e accessibili ai cittadini. Per favorire
questo, le informazioni devono circolare in modo efficace sia all’interno sia all’esterno
dell’amministrazione. La trasparenza diventa quindi un mezzo per consentire la
partecipazione e il controllo sull’operato della pubblica amministrazione, che cerca un
dialogo con i propri cittadini, ponendoli in tal modo al centro dell’azione amministrativa. In

7



tale ottica si adotterà una politica in grado di ottimizzare forme di comunicazione capaci di
interagire con la comunità. Pertanto sarà potenziato il sito web del Comune di Pietrasanta,
e istituito lo “Sportello di Cittadinanza”, che permetterà, specie per gli anziani, di avere un
luogo dove poter chiedere e reperire tutte le informazioni necessarie alla risoluzione delle
problematiche che il cittadino (inteso come singolo o nucleo familiare) si trova ad affrontare
nel momento in cui si interfaccia con l’amministrazione comunale. Saranno, inoltre, istituiti
percorsi di confronto con i cittadini attraverso il consolidamento delle consulte e la
creazione dei comitati di gestione, diretta emanazione del comune stesso. Saranno
promosse periodiche assemblee pubbliche nei centri civici.

2. POLITICHE DEL PERSONALE
Il “personale” rappresenta una risorsa centrale e fondamentale perché la PA possa offrire
servizi efficienti ai cittadini e perché funzioni al meglio la macchina dell’amministrazione
comunale. Rappresenta infatti un punto nevralgico del sistema poiché è l’elemento che
porta avanti un programma amministrativo. Negli ultimi anni si è avuta una dismissione di
molti impiegati posti ormai in quiescenza per pensionamento e altri finiranno di lavorare. La
scommessa è quella di programmare una rapida copertura di queste figure che però
dovranno essere riqualificate secondo le esigenze che emergono in un mondo governato
dall’innovazione. Si lavorerà comunque al potenziamento delle aree, procedendo però alla
selezione di personale qualificato in settori specifici ed innovativi.

3. SICUREZZA
Vivere e sentirsi sicuri nella propria casa e città è un diritto di tutti. Il concetto di sicurezza
ha numerose sfaccettature: può essere stradale o sociale, riguardare le persone, gli edifici,
il territorio. Riaffermeremo le politiche che generano sicurezza in tutte le sue forme. Dal
punto di vista della sicurezza urbana, aumenteremo il personale della Polizia Municipale e
procederemo non solo all’installazione di nuove telecamere — come è avvenuto negli ultimi
anni — per presidiare zone del centro città e frazioni periferiche che al momento ne sono
sfornite, ma istituiremo un ufficio mobile per un maggiore controllo e presenza del territorio.
La sicurezza è alla base della convivenza sociale e garantisce sviluppo e benessere. Tra
vecchie e nuove forme di criminalità, anche Pietrasanta è sempre più insicura e minacciata
la sicurezza e la qualità della vita dei suoi cittadini. Occorre una svolta politica forte per
garantire la legalità nel nostro comune, riqualificare il nostro territorio e rafforzare il tessuto
sociale ed economico. Assicurare legalità e coesione sociale. Sarà necessario adeguare
l’organico di Polizia locale per il miglior controllo del territorio. Potenziamento “Operazione
strade sicure” e introduzione del vigile di quartiere. Lotta al degrado, niente zone franche di
illegalità. Norme più severe per gli illeciti contro il decoro. Contrasto al fenomeno crescente
delle baby gang e alla microcriminalità. Combattere lo spaccio e la diffusione delle droghe
con ogni mezzo, anche attraverso campagne di prevenzione e informazione. Incentivare
l’illuminazione pubblica e le attività commerciali e ricettive aperte in zone svantaggiate e
degradate. Prevenzione e contrasto alla violenza su donne e minori. Favorire l’inclusione
sociale e lavorativa degli immigrati regolari. Mettere in atto misure di contrasto all’usura,
fenomeno che riguarda fasce sempre più estese della popolazione. Sviluppare piani di
sicurezza integrata che coinvolgano soggetti pubblici, privati e associazioni. Stop ai rumori
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senza regola con chiusura immediata delle attività commerciali e di divertimento che non
rispettano le regole.
Creeremo progetti in materia di sicurezza integrata attinenti sia il presidio e il controllo del
territorio. Limitare il senso crescente di insicurezza percepito dai cittadini, promuoveremo la
rivitalizzazione dei centri urbani nel segno di una rinnovata stagione di pacifica convivenza.

• Promuoveremo una rinnovata socialità di quartiere attraverso reti di comunità ed
iniziative di animazione

• Sosterremo e promuoveremo nuove funzioni di spazi e immobili inutilizzati (es.
fondi sfitti) e/o sottoutilizzati attraverso interventi anche temporanei di
sperimentazione di nuovi usi e funzioni

• Promuoveremo nuovi modelli di gestione degli spazi urbani ispirati ad approcci
collaborativi che valorizzino il contributo dell’associazionismo e della cittadinanza
attiva

• Sosterrerno la cultura come componente essenziale della prevenzione del degrado
urbano

• Promuoveremo il diritto alla partecipazione e all’accesso allo spazio urbano
• Realizzeremo azioni di contrasto ai comportamenti devianti notturni attraverso

iniziative di animazione sociale.

3.1 PROGETTO “OPERATORI AL SERVIZIO DI PROSSIMITÀ”
Una particolare modalità operativa per rendere le polizie municipali più vicine, più
prossime ai cittadini; non è più il cittadino che deve recarsi al Comando per denunciare,
per lamentare, per chiedere o sollecitare un intervento, ma è l’Agente che si muove sul
territorio, parlando con i cittadini, comprendendo le loro problematiche ed intervenendo per
risolvere addirittura prima che tale necessità emerga, anticipandola prima che queste si
manifesti. Progettare la presenza di agenti di prossimità nelle zone più critiche della città,
nell’intento di rafforzare il rapporto tra polizia municipale e cittadini, nello sforzo comune di
migliorare i livelli di sicurezza della nostra città.
Il progetto prevede interventi per ridurre la percezione di insicurezza da parte dei cittadini,
favorire la pacifica convivenza, garantire un pronto intervento in caso di eventi di
criminalità nelle frazioni e rispondere prontamente ad eventuali segnalazioni ricevute dai
cittadini ed inerenti reati predatori e danneggiamenti, con particolare riferimento alle fasce
orarie notturne.

4. ECONOMIA e FISCALITÀ
La nostra Amministrazione avrà come obiettivo il perseguimento dell’interesse pubblico, la
salvaguardia del territorio, il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini, l’offerta di servizi a
minor costo per l’utente. La gestione economica dell’Amministrazione dovrà essere basata
su un costante controllo di gestione che consentirà di misurare in termini qualitativi e
quantitativi i risultati raggiunti e di verificare il contenimento dei costi e l’eliminazione degli
sprechi. Nella determinazione dei tributi e delle tariffe si dovrà cercare di contenere la
pressione tributaria alfine di non gravare ulteriormente sui cittadini, Il Bilancio Comunale
annualmente sarà redatto con scrupolosità. Nella predisposizione del bilancio e nella
programmazione degli interventi, occorrerà quindi contemperare l’esigenza di raggiungere
gli obiettivi con la necessità di limitare la spesa. Si farà ricorso a forme di finanziamento
pubblico e/o privato per la realizzazione delle opere prioritarie, mantenendo comunque un
ruolo di controllo e di indirizzo generale.
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Per il futuro si prevede di individuare costanti risorse esterne mediante la partecipazione a
bandi pubblici regionali, nazionali ed europei. A tal scopo costituiremo un Ufficio Bandi
Comunali dedicato alla ricerca di finanziamenti pubblici e privati (Fondi Europei,
Governativi, Regionali e Sponsor) al servizio del privato e dell’impresa.
Altrettanto importante risulta l’attività del settore patrimonio finalizzata all’attività di tutela
del patrimonio comunale, dell’attuazione del piano di alienazione di immobili, della
valorizzazione dei beni derivanti dal federalismo demaniale e la valorizzazione e riutilizzo
dei beni confiscati alla criminalità organizzata.

4.1 FISCALITÀ LOCALE
Occorre garantire condizioni di equità passando attraverso la conferma di politiche mirate a
combattere l’evasione fiscale e contributiva, valutando la possibilità di introdurre
agevolazioni sul pagamento delle tasse per soggetti in difficoltà, e agevolazioni fiscali per gli
esercizi con apertura annuale come facilitazioni su suolo pubblico e oneri comunali., per
contrastare il fenomeno delle aperture solo estive. Stante la situazione attuale, è sempre
più indispensabile mettere in atto da parte degli amministratori pubblici gli strumenti della
cosiddetta “finanza innovativa” e le tecniche di finanza di progetto (meglio conosciute come
“project financing”). In particolare attraverso gli strumenti di “finanza innovativa” potrà
essere possibile adottare una strategia mirata al reperimento di risorse finanziarie adeguate
alla sola copertura di precisi e definiti fabbisogni, mentre con il “project financing” potrà
essere consentito la realizzazione di opere pubbliche con la compartecipazione dei privati,
assicurando così efficienza e ridotto esborso di denaro pubblico. Sostenere il sistema
imprenditoriale. Sostenere chi fa impresa e crea ricchezza e posti di lavoro nel nostro
territorio. Restituire a Pietrasanta una strategia industriale: favorire catene di
approvvigionamento sicure, in particolare nei settori strategici, privilegiando filiere non
troppo estese e accordi Internazionali affidabili. Supportare la riconversione di attività in
difficoltà in settori che possano valorizzare il “Marchio Italia” e di Pietrasanta, quale punto di
forza della nostra economia. Puntare su l’eccezionale collocazione geografica di
Pietrasanta, mettendo a sistema tutte le filiere economiche connesse. Sostenere e
proteggere il tessuto produttivo: incentivare la ricollocazione delle attività produttive e
disincentivare le delocalizzazioni; contrastare con determinazione la concorrenza sleale e le
pratiche elusive del trasferimento delle sedi aziendali. Favorire la crescita dimensionale
delle piccole e medie imprese. Semplificare norme e burocrazia per le aziende, ridurre e
velocizzare gli adempimenti.

5 POLITICHE SOCIALI (Casa, sociale, pari opportunità,
politiche giovanili e della terza età, animali d’affezione)

La nostra amministrazione avrà come progetto politico il miglioramento della qualità di vita
del Cittadino e non può che porre al primo posto del suo programma elettorale i bisogni che
i cittadini hanno e la loro soluzione attraverso un efficiente ed efficace “Rete di Servizi alle
Persone”. La costituzione di una Rete integrata di servizi sociali, sanitari e culturali ha lo
scopo di promuovere condizioni di benessere e inclusione nella comunità delle persone e
delle famiglie per prevenire, rimuovere e ridurre situazioni di disagio dovute a condizioni
economiche, psico-sociali o ad altre forme di fragilità. In particolare, tale rete comprenderà
tutte le attività e le funzioni che riguardano i servizi sociali, con particolare attenzione ai
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disabili, attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori sociali pubblici e privati operanti sul
territorio.
I Servizi Sociali sono servizi del Comune, che operano sulla base della normativa
nazionale, regionale e comunale, con la funzione di promuovere il benessere e l’autonomia
dei cittadini, dei nuclei familiari e della comunità locale. Presso i Servizi Sociali i Cittadini
potranno presentare i propri problemi e le proprie richieste, trovare ascolto, concordare i
possibili interventi, ottenere le prestazioni previste per le persone e le loro famiglie, essendo
l’Ente Comune titolare di tutte le funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali
svolti a livello locale.
Nel ciclo di programmazione è necessario mettere finalmente “a sistema” i servizi prioritari
indicati dal Piano regionale delle Politiche Sociali e che afferiscono ai diversi livelli di un
Welfare moderno: dai servizi domiciliari ai servizi comunitari a ciclo diurno, dai servizi
residenziali e semi-residenziali ai servizi e agli interventi di inclusione sociale, dai servizi per
le famiglie agli interventi di prevenzione del disagio minorile e alle forme alternative di
istituzionalizzazione dei minori, dai servizi per la prima infanzia agli interventi per favorire la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle madri e dei padri con elevati carichi di cura,
migliorando i servizi che consentono l’accesso, l’ascolto, l’informazione, l’orientamento dei
cittadini e la presa in carico dei loro bisogni/problemi.
La programmazione sociale del Comune deve quindi necessariamente integrarsi ed essere
complementare alla programmazione di ambito territoriale, al fine di evitare gli sprechi e
offrire servizi ed interventi non già previsti dal Piano Sociale dell’ambito. Verranno anche
attivate politiche tese ad agevolare la tutela e l’autodeterminazione del disabile quale
soggetto di diritto, adottando ogni forma adeguata di sostegno alla persona. Maggiore sarà
anche l’impegno per l’abbattimento delle barriere architettoniche e per una maggiore
sensibilizzazione volta al superamento degli ostacoli culturali che limitano ed impediscono i
normali rapporti di civile convivenza.
Non sono le persone con disabilità a costituire un problema per la società civile, ma
esattamente il contrario: troppo spesso è l’organizzazione della società a costituire un
problema per il pieno godimento dei diritti civili da parte delle persone con disabilità. Le pari
opportunità non possono che essere attuate con l’eliminazione delle discriminazioni e di
ogni tipo di barriera fisica e culturale. Come i giovani rappresentano il nostro futuro, così gli
anziani rappresentano la nostra storia: un patrimonio di esperienze, competenze, talenti che
ha contribuito a far nascere e crescere la nostra Nazione. Gli anziani sono il vero collante
delle famiglie italiane e, nel periodo di crisi che stiamo attraversando, si sono anche rivelati
una preziosa sicurezza economica e sociale. È nostro dovere assicurare a ognuno il diritto
a una vecchiaia serena. Restituire dignità alle persone che vivono difficoltà quotidiane e
rischiano di finire ai margini della società. Tra i principali obiettivi nell’ambito sociale
rientrano:

• Contrasto alle truffe rivolte agli anziani.
• Realizzazione di nuovi centri sociali per anziani e incentivi allo svolgimento di

attività per il benessere psicofisico negli stessi.
• Incentivare lo sviluppo dell’impresa sociale finalizzata all’erogazione di servizi di

interesse collettivo (servizi sociali, sanitari, assistenziali, educativi, ricreativi, post
scuola, ecc.) e più in generale di servizi alla persona e alla famiglia.

• Studiare e promuovere forme di convenzionamento efficace con i soggetti privati
che erogano servizi sociali sul territorio, supportando e valorizzando le imprese che
stanno investendo in nuovi servizi e strutture.

• Sostenere l’attivazione di un Centro Sociale Polivalente per persone disabili, un
obiettivo di servizio da realizzare sul nostro territorio.



• Studiare forme di intervento qualificate e mirate di contrasto alla povertà e di
inclusione sociale per le persone e i nuclei familiari che, anche a causa degli effetti
della crisi economica, versano in condizioni di particolare disagio.

• Garantire la puntuale convocazione del “Tavolo della Concertazione Sociale”, alfine
di consentire la partecipazione dei referenti delle varie articolazioni della
cittadinanza (organizzazioni sindacali, terzo settore, scuola, parrocchia,
associazioni di famiglie, ecc.) nelle diverse fasi del ciclo di vita del piano sociale di
zona, dalla programmazione all’attuazione dei servizi, dal monitoraggio alla
valutazione degli interventi messi in atto.

• promuovere e valorizzare il “Capitale Sociale” , perché crediamo che le persone
sono portatrici non solo di bisogni ma anche di capacità e che è possibile che
queste capacità siano messe a disposizione della comunità per contribuire a dare
soluzione, insieme con l’amministrazione pubblica, ai problemi di interesse
generale.

• Realizzare uno sportello informativo per persone con disabilità.
• Promuovere la formazione continua di personale addetto allo sportello quale

terminale di riferimento di tutte le informazioni riguardanti le misure attivate dallo
Stato e dalla Regione Toscana su questo tema sociale.

• Prevedere eventuali stanziamenti di fondi per permettere una effettiva vita
indipendente sia alle persone con disabilità sia alle persone anziane non
autosufficienti.

• Prevedere stanziamento di fondi specifici per favorire il trasporto e la mobilità delle
persone con disabilità.

• Promuovere l’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici, con
riconoscimento di percentuali di rimborso a fondo perduto adeguate al reddito dei
cittadini residenti che sostengono spese a riguardo.

• Abbattimento delle barriere architettoniche nell’ambito pubblico.( PEBA)
• Raccolta dei dati certi per attuare il censimento e la successiva programmazione

degli interventi comunali al fine di dare attuazione consuetudinaria alla politica per
l’eliminazione delle barriere architettoniche.

• Istituire il Garante quale organo competente a cui rivolgersi in caso di inadempienze
e/o violazioni dei diritti delle persone con disabilità.

• Revisione e ottimizzazione delle misure di sostegno e alloggio.
• Piano edilizia convenzionata (canone calmierato di affitto max €.250 x mese x mq

70) e di edilizia a riscatto (dopo 10 anni puoi comprare l’appartamento detraendo il
canone di locazione pagato, max riscatto €.30.000 su €.60.000 di valore totale
appartamento) per giovani coppie. Creazione di una commissione Piano Casa

• Contrastare l’isolamento sociale mediante piani di aggregazione e partecipazione e
servizi mirati ai soggetti più fragili, come anziani, disabili e persone in difficoltà.

• COSTITUZIONE ED APERTURA Dl UNA SEDE LOCALE “UNITRE” - Università
della Terza età. Un vero e proprio laboratorio di cultura, esperienza di vita e ponte
nel dialogo fra le generazioni. L’UNITRE rende protagoniste le persone anziane,
affinchè partecipando al progetto sappiano trasformarsi da forza lavoro in forza
cultura , per avere modo di liberare la propria creatività, riappropriandosi di ruoli
significativi e di un tempo libero ritrovato che non ha età. “Gli anziani non sono solo
parte delle nostre famiglie, ma rappresentano il cuore stesso della società e un
patrimonio di valori, tradizioni e conoscenze prezioso per la nazione, e ancora di
più per il territorio in cui vivono”.

• Incentivazione di forme di Co-Housing (coabitazione solidale/vivere sostenibile)
• Particolare attenzione ai Caregiver (assistente familiare)
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5.1 SOSTEGNO ALLA NATALITÀ E ALLA FAMIGLIA

Per Noi la famiglia ha un ruolo centrale, educativo e sociale e vogliamo che essa continui
a ricoprirlo. Sostenere la natalità significa dare la possibilità alle giovani coppie di costruire
il proprio progetto familiare, significa dare speranza a Pietrasanta investendo sul futuro. E’
nostra intenzione creare asili nido aperti fino all’orario di chiusura di negozi e uffici, con un
sistema di apertura a rotazione nel periodo estivo; colonie estive in montagna e al mare
con accordi e scambi tra amministrazioni comunali. Sostegni concreti alle famiglie con
disabili a carico. Campagne di comunicazione e informazione di natura medica sul tema
della fertilità. Istituzione di un fondo per aiutare le donne sole e in difficoltà economica a
portare a termine la gravidanza. Promozione di spazi dedicati ai neonati dotati di fasciatoi
e zone allattamento in tutti gli edifici accessibili al pubblico. Sostegno ai genitori separati o
divorziati in difficoltà economica.

- Asili Nido, spazi gioco e centro per le famiglie gratuiti
- Bonus Nido
- Colonie estive al mare e in montagna

5.2 TERZO SETTORE
L’amministrazione sarà di stimolo ai progetti di rete, anche con le altre amministrazioni, per
intervenire contro il disagio giovanile da cui conseguono abbandono scolastico, abuso di
droghe, bullismo, vandalismo ecc. Incremento degli educatori territoriali con compiti sia di
intervento diretto con gli adolescenti, sia di facilitazione e coordinamento di tutti i soggetti
interessati. Attivazione di una maggior collaborazione con con il volontariato organizzato,
sia per progetti di rete nei campi di pertinenza delle organizzazioni di volontariato, sia nel
sostenere una rappresentanza del volontariato da coinvolgere nella fase di impostazione e
verifica dei programmi di welfare, compreso l’invito alle Commissioni Comunali competenti.
Contrasto alla violenza di genere attraverso interventi di prevenzione ed educazione nelle
scuole e piena adesione ed attuazione, per quanto di competenza, della Risoluzione
Europea contro i messaggi lesivi della dignità delle persone.

• Promuovere e sostenere il mondo dell’associazionisn,o che a vario titolo si occupa
di sociale, valorizzandone l’apporto e definendo forme stabili di confronto e di
partecipazione. E necessario, infatti, creare un nuovo rapporto di partecipazione e
collaborazione tra le associazioni e l’amministrazione. Le associazioni
rappresentano un’importante risorsa per il territorio e devono diventare sempre più
protagonisti e non succubi delle scelte degli amministratori.

• Rivalorizzazione PCA - PIETRASANTA

Il “Progetto Comunità Aperta”, che intendiamo tutelare e finanziare con risorse
adeguate per un servizio più efficiente, è una realtà di quasi 40 anni di attività a
Pietrasanta, tutti dedicati alle cure per i Tossicodipendenti, con una peculiarità, quella di
curare i pazienti nel posto dove vivono, praticando la riduzione del danno, che ha
permesso ai pazienti una maggiore qualità della vita.
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Con il tempo le dipendenze sono cambiate, l’arrivo della cocaina nelle piazze associata
anche all’alcool ha in qualche modo spiazzato le cure, tanto che ad oggi non esistono
misure efficaci per curare i cocainomani. Mentre per gli oppioidi ci sono farmaci molto
validi come il Metadone, per la cocaina, si fanno sedute di counseling, di orientamento è
farmaci usati come stabilizzatori di umore. Va anche detto che esiste un sommerso che è
sconosciuto ai servizi, in particolare fatto da persone che abusano di cocaina e alcol,
inoltre abbiamo rilevato che anche nel mondo del lavoro in particolare quello che viene
svolto di notte vi è un ampio uso di sostanze.

La situazione attuale del PCA non è facile sop~allutto per le risorse economiche. Molti
assistiti risiedono in zone montuose, altri non hanno mezzi per arrivarci, fatto sta che
alcuni di questi si rivolgono al mercato nero. Il servizio ha dunque subito una battuta di
arresto, in primis la convenzione, poi il covid e non avendo più somministrazione di
farmaci che consente l’aggancio con le persone, ha dovuto reinventarsi delle attività.

Tra queste “l’unità di strada”, che consente di monitorare alcune situazioni, come ad
esempio il consumo di droga piuttosto che l’alcol, visto oggi molti giovani ne abusano
insieme alla marjuana che è la sostanza più consumata. Interesse anche verso i soggetti
che vivono sulle panchine, mettendo a disposizione durante l’inverno una stanza che
consente a due persone di dormire. Ripristinato del servizio docce che consente a queste
persone di lavarsi e con il contributo di alcuni cittadini, offrire un cambio pulito.

Attualmente, grazie ad una Psicologa che si è resa disponibile, è stato ripristinato il
servizio di orientamento sia per le persone direttamente interessate, che per le famiglie. li
PCA ha in carico persone per abuso di cocaina, per alcol, per il gioco patologico.

5.3 GIOVANI
Sul fronte delle politiche sociali, l’occupazione giovanile sarà un tema a cui
l’amministrazione porrà particolare attenzione. Lavoreremo per creare maggiori
opportunità di formazione e istruzione, finalizzate all’immissione dei nostri giovani nel
mercato del lavoro. Promuovere la formazione, facendosi garante come collegamento per
l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. Potenziare il sistema dei corsi post diploma
di inserimento lavorativo tramite le proprie partecipate (Centro Arti Visive e Versilia
Format) o altre che possono costituirsi a questo scopo, per promuovere la formazione
nell’ambito dell’artigianato, del settore turistico, del giardinaggio sullo stile della scuola
agraria del Parco di Monza, e di tutte le figure professionali di cui se ne riterrà necessarie,
in modo da favorire l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro e colmare l’attuale carenza
di figure qualificate in tali materie.
Creare politiche attive per il lavoro:

• potenziamento dello sportello informagiovani per monitorare, segnalare le
opportunità di lavoro in versilia ed istituendo un filo diretto con le aziende;

• coinvolgere maggiormente il sistema dell’istruzione superiore e universitaria e delle
imprese.

• Affiancare al sostegno economico dei sussidi di disoccupazione efficaci interventi
formativi e di riqualificazione professionale; riconoscere ai lavoratori il diritto alla
formazione continua.

• Pieno utilizzo delle risorse europee destinabili alla formazione professionale e alle
politiche attive del lavoro. Dare nuovo impulso al mondo degli artigiani, del
commercio di prossimità, dei servizi alla persona e delle partite Iva, che
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rappresentano un modello sociale ed economico unico in Europa, semplificando i
sempre più complessi adempimenti. Le nuove generazioni rappresentano il futuro
della nostra Nazione: investire sulle politiche per i giovani significa liberare nuove
energie, aprirsi all’innovazione, coltivare talenti, produrre sviluppo. Insomma
significa costruire il nostro futuro.

• Istituzione del “diritto allo sport, all’arte e alla cultura”: ogni giovane deve avere la
possibilità di accedere a qualsiasi disciplina artistica e sportiva anche con l’aiuto
delle tante associazioni presenti sul nostro territorio, anche con sostegni diretti.

• Programmare investimenti sugli impianti sportivi di nuova generazione, per ogni
disciplina.

• Programma di recupero dalle dipendenze patologiche, anche in collaborazione con
il circuito delle comunità terapeutiche (PCA)

• Favorire politiche volte al sostegno dell’imprenditoria giovanile.
• Politiche di ascolto, sportello dedicato.
• Favorire e sostenere economicamente situazioni aggreganti, quali associazioni

sportive e culturali in modo che i costi non ricadano sulle famiglie.
• Realizzare attraverso il centro arti visive un polo accademico per la formazione

lapidea; scuole di specializzazione, Master di primo e secondo livello.

5.4 ANIMALI D’AFFEZIONE
Maggior attenzione agli animali d’affezione attraverso la realizzazione di strutture
adeguate alle loro necessità. Sostegno economico e logistico alle Associazioni che da
anni, come “Nati Liberi Versilia”, svolgono attività sul territorio comunale
Realizzazione di adeguati sgambatoi per cani nel Centro Storico e nelle frazioni.
Individuazione di un’area apposita da adibire a cimitero e crematorio comunale per gli
amici a quattro zampe e di aree da adibire a canile e gattile.
PIETRASANTA PET FRIENDLY
Massima attenzione ai nostri animali d’affezione con la creazione di un Centro di ascolto
per la soluzione delle varie problematiche dei nostri “amici pelosi” e di una Carta dei
Servizi. Promuoveremo la costituzione del Comitato Comunale per la tutela degli
animali.

6 SCUOLA

L’impegno programmatico per l’istruzione Pubblica e i servizi scolastici, partono
dall’assunto che gli investimenti in capitale umano devono essere prioritari in una società
moderna. Pertanto la scuola ha un ruolo centrale nella formazione delle nuove generazioni
in quanto essi sono il futuro della nostra società. Occorre avviare un piano della
collaborazione e dialogo costruttivo tra scuola ed ente comunale adoperandosi per essere
nelle condizioni di assicurare a tutti e a ciascuno il tempo scuola e l’offerta formativa
meglio rispondente alle effettive necessità ed inclinazioni, mirando alla valorizzazione delle
eccellenze ed avendo a cuore, al contempo, le esigenze dei ragazzi più deboli e
svantaggiati sul piano socio-economico culturale.
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Intendiamo continuare a migliorare i servizi per la scuola. Sul fronte dell’istruzione e dei
servizi scolastici, terremo alta l’attenzione sui plessi, più sostenibili e sicuri grazie agli
interventi di efficientamento energetico, adeguamento sismico e antincendio. Ci
impegneremo per mantenere nel tempo gli elevati standard di qualità e sicurezza dei
trasporti scolastici, che si avvalgono di scuolabus dotati di accompagnatore a bordo, e la
mensa scolastica a filiera corta con prodotti toscani e biologici d’eccellenza. Lavoreremo
affinché asilo nido, mensa e trasporto si confermino come i nostri fiori all’occhiello e ci
impegneremo per non aumentarne le tariffe a carico delle famiglie e dove possibile,
azzerare le spese per le famiglie sotto una certa soglia isee.

• Istituzione di borse di studio per meriti sportivi e artistici.
• Campagna di informazione e prevenzione sul consumo di alcool e droghe e sulle

malattie sessualmente trasmissibili.
• Favorire e sostenere esperienze all’estero dei giovani pietrasantini.
• Rafforzamento della cittadinanza attiva attraverso la promozione e l’incentivo della

formazione di primo soccorso, della protezione civile, antincendio, della difesa del
territorio e della sicurezza stradale.

7 SPORT

Lo sport come fonte di educazione e prevenzione per i giovani, in stretta collaborazione e
continuo dialogo con le società sportive del territorio, proponendo attività collettive,
mirando a trovare un equilibrio tra costi di gestione degli impianti e contributi proposti alle
società, fornendo attrezzature pubbliche decorose. Garantire la possibilità a chiunque di
svolgere pubblicamente e gratuitamente, il maggior numero di attività sportive. Con
investimenti contenuti è possibile creare aree di sport e aggregazione. Noi consideriamo lo
sport come il diritto alla pratica sportiva per tutti, come momento di socializzazione,
integrazione e aggregazione. Sport come diritto ad una formazione, anche fisica, che non
privilegi selezione e risultati ma che consenta a tuLli di esprimersi cori le ploprie capacità e
con i propri limiti. Un diritto allo sport inteso come prevenzione per la salute. Un’altra opera
che a nostro avviso è indispensabile dal punto di vista turistico e sportivo è un impianto al
coperto, che comprenda anche una piscina. Questo spazio potrà trovare collocazione
nelle vicinanze del Campo di Atletica e, cosa per noi importantissima

• Individuazione di aree di quartiere dove organizzare piccoli impianti per sport
all’aperto o strutture leggere per sport da svolgere al chiuso.

• Impiego di organizzatori (insegnanti, animatori) per attività sportive sociali per
giovani ed anziani.

• Realizzazione di un centro per il recupero fisico e per il trattamento di malattie
motorie.

• Agevolare le attività sportive dei disabili fornendo loro strumenti e strutture.
• Riqualificazione e accorpamento delle aree sportive.
• Creazione dell’area sportiva di quartiere.
• Individuazione di spazi dove concentrare le varie attività sportive.
• Costruzione cittadella del calcio con stadio e campi di allenamento
• Costruzione piscina comunale nella zona del campo di atletica.
• Individuazione di aree di quartiere dove organizzare piccoli impianti per sport

all’aperto o strutture leggere per sport da svolgere al chiuso
• Sostegno economico e amministrativo alle società sportive (contributi e accesso a

bandi dedicati)
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• Recupero e ristrutturazione radicale dello Stadio Comunale e dell’Ex Camp, che
deve diventare una Città dello Sport polo di attrazione e sviluppo per eventi sportivi
e anche culturali ed artistici (concerti e rassegne), per una politica rivolta ai giovani
e al rilancio del centro storico

• Realizzazione di una Piscina Comunale unitamente a nuovi impianti sportivi con
particolare attenzione alle frazioni che ne sono sprowiste

• Le società potranno gestire gli spazi assegnati con un vero e sostanziale supporto
del comune. li loro scopo è continuare ad aprirsi al massimo verso la cittadinanza
senza preclusione alcuna.

• Lo sport deve anche essere veicolo di socializzazione.
• Progetto di Surf Therapy, come percorso per la prevenzione dell’isolamento sociale,

per promuovere il benessere bio-psico-sociale nei giovani attraverso il mare e il
surf.

8 AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA

La questione ambientale ha rivestito, negli ultimi anni, un ruolo sempre più centrale
nell’interesse del singolo e della collettività. Vogliamo affrontare le tematiche — ormai
inderogabili — legate all’ambiente con la consapevolezza dell’esigenza di ripensare i nostri
stili di vita e i processi produttivi in un’ottica ecosostenibile e di sviluppare politiche e
progetti in grado di sensibilizzare la popolazione alla cultura della green economy. La
nuova amministrazione comunale prenderà in considerazione tutte le possibilità di
produzione di energia pulita da fonti rinnovabili. La transizione ecologica non può più
essere rimandata, non se vogliamo garantire un futuro migliore al pianeta e alle
generazioni successive. Dobbiamo affrontare questo processo strutturale, indispensabile
per il cambiamento del modello socioeconomico, con il passaggio dai combustibili fossili
alle fonti energetiche green: un percorso lungo ma virtuoso, con il quale chi amministra
deve necessariamente confrontarsi. Stenderemo il nuovo piano energetico comunale per
gli edifici pubblici con l’obiettivo di renderli più efficienti, fino a raggiungere l’autosufficienza
energetica, partendo dal Palazzo comunale. In materia di energie rinnovabili, vogliamo
rendere possibile la creazione di Comunità energetiche e di autoconsumo collettivo con il
coinvolgimento dei cittadini e l’impiego di aree o edifici di proprietà comunale.
Incentiveremo chi deciderà di smantellare il tetto in eternit di un proprio immobile e
sostituirlo con una copertura dotata di pannelli fotovoltaici. Potenzieremo ulteriormente il
sistema dell’illuminazione pubblica e convertiremo i vecchi punti luce con la tecnologia led.
Vogliamo continuare a diffondere le buone pratiche di economia circolare; quindi,
implementeremo la percentuale di acquisti di beni locali e a basso impatto ambientale fatti
dalla nostra amministrazione. Occorre lavorare sempre più, anche con specifici progetti
didattici da attivare nelle nostre scuole, all’educazione sulle problematiche ambientali e
sulla gestione dei rifiuti, progetti capaci di infondere la cultura della differenziazione dei
materiali, soprattutto a partire dalla plastica. Continueremo a investire risorse per la
realizzazione di nuovi tratti di piste ciclabili collegando le frazioni e il centro della città e il
Lago di Porta, con l’estensione delle piste ciclopedonali in prossimità delle scuole. Infine,
doteremo la nostra città di un servizio di bike sharing con biciclette a pedalata assistita,
rivolto a cittadini e turisti, con stalli di bici collocati nei principali snodi turistici e culturali
della nostra città. Tra i nostri obiettivi c’è la mobilità sostenibile: potenzieremo gli stalli per
mezzi a zero impatto ambientale e aumenteremo le postazioni di ricarica per veicoli ibridi
ed elettrici. Quando necessario, ammoderneremo il parco mezzi comunale con veicoli a
emissioni zero, compreso gli scuolabus.
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Il nostro impegno sarà rivolto innanzitutto alla realizzazione di opere che prevengano il più
possibile i movimenti franosi, gli incendi e l’abusivismo e consentano la migliore
regimazione delle acque. Verrà elaborato un piano per l’uso delle risorse idriche e delle
acque potabili e l’attuazione di politiche che favoriscano la ricerca di tecnologie e interventi
pilota volti al risparmio idrico. Ai fini della regolarizzazione definitiva del servizio
acquedotto, è essenziale il rifacimento della rete idrica obsoleta nelle frazioni. La tragica
esperienza del Tallio ci impone di intervenire rapidamente nelle realtà gravemente colpite,
ma anche di impedire nuovi disastri come l’ultimo che abbiano subito.
Il recupero e la valorizzazione delle zone verdi e il riordino dei percorsi interni permetterà
di sviluppare e mettere a disposizione della comunità un ulteriore sistema di servizi
eco-compatibili. All’interno del parco della Versiliana verrà recuperato lo spazio fattoria,
con la realizzazione di un piccolo centro ippico. Sarà ripristinata la passerella di legno al
fiume di Fiumetto.

8.1 LA SALVAGUARDIA DEL SISTEMA DEI PARCHI E DELLE AREE DI
VALORE PAESAGGISTICO AMBIENTALE

Per l’amministrazione sarà importante sostenere e promuovere progetti e interventi di
valorizzazione delle aree di elevato pregio naturalistico paesaggistico. Sostenere e
promuovere progetti e interventi di valorizzazione del lago di Porta per tutelare gli specifici
caratteri delle aree umide dell’ecosistema ad esso connesso (con particolare attenzione
alla biodiversità del lago, alla qualità delle sue acque e dell’aria), ma teso anche a
organizzare e promuovere una fruizione turistica di queste aree sostenibile e responsabile,
integrata nel contesto paesaggistico e ambientale del lago e nel sistema di relazioni
ecologiche e ambientali fra la collina e il mare da difendere e ove necessario da
recuperare o ricostruire. Inoltre sosterrà e promuoverà progetti e interventi di
valorizzazione delle aree dei boschi planiziali e delle pinete costiere come quella del Parco
della Versiliana e le aree boscate di Motrone, che rappresentano un’importante
testimonianza dell’antico paesaggio naturale della costa. Verranno creati progetti per
incentivare l’agricoltura urbana e periurbana. Sarà importante allargare e mettere in rete le
aree e i percorsi del verde pubblico. Sarà nostra attenzione;

• Dare risposte concrete alle problematiche persistenti riguardanti il Tallio e altri
agenti inquinanti presenti sul territorio.

• Implementazione degli organi di controllo e tutela ambientale.
• Favorire modelli di sviluppo a Km O sia sul piano energetico che su questo

agroalimentare
• Chiusura di Cava Fornace e suo recupero.
• Bonifica del suolo, dell’area dell’ex inceneritore Falascaia nella frazione del Pollino

e della ex zona mineraria di Valdicastello Carducci (Tallio, Arsenico, minerali
pesanti presenti nell’acqua)

• Risoluzione definitiva della balneabilità con il miglioramento della qualità delle
acque (Bandiera Blu)

• Valorizzazione del lungo fiume Lago di Porta e del bosco della Versiliana, e del
parco verde di Motrone

• un piano attuativo di rigenerazione urbana sostenibile tra il Parco Varenna, piazza
IV Novembre e il Club Velico.
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8.2 VERDE
La presenza di aree verdi nelle città è cruciale per la qualità della vita. Non solo perché
parchi e giardini offrono occasioni di socialità, di pratica di sport all’aperto, di gioco per i
più piccoli, ma anche perché garantiscono un importante servizio ecologico.
Il verde nelle città è fondamentale per la tutela di clima e ambiente.
Il verde urbano contrasta e mitiga fenomeni come la congestione del traffico, bassa qualità
dell’aria, l’inquinamento acustico, le isole di calore, il dissesto idrogeologico. Abbassa la
presenza di polveri sottili nell’aria, attenua il rumore, contrasta l’innalzamento delle
temperature, aumenta la permeabilità del suolo e garantisce alla città la connessione con i
ritmi naturali e la presenza di varie specie animali e vegetali.
Dai parchi alle aiuole delle rotonde, dagli orti botanici ai cimiteri, dal verde incolto ai
giardini scolastici. Ecco perché prevediamo di istituire un “Green Team” costituito da
esperti del settore che provvederà a formulare progetti a breve e lungo termine su tutto il
Territorio.

• Sistemazione del Giardino della Lumaca al fine di renderlo bello e vivibile anche in
estate.

• Riqualificazione del verde in piazza Carducci.
• Cura di aiuole e nuove alberature su tutto il territorio.
• Un abbraccio verde per il centro storico di Pietrasanta attraverso la riqualificazione

dell’asse trasversale tra Pontestrada e Cimitero di Pietrasanta, una cintura verde
organica tra gli spazi ferroviari, comprensiva di spazi ciclabili e pedonali con
integrazione degli interstizi urbani degradati.

8.3 COMUNITÀ ENERGETICHE
La transizione energetica non è più una scelta ma una necessità e un’opportunità per
creare nuovi modelli di produzione e abbracciare nuove abitudini e comportamenti più
eco-sostenibili. La progressiva attivazione delle comunità locali, tramite processi
partecipativi incentrati sulla ri enerazione dell’economia locale, può costituire lo strumento
per la nascita di un nuovo sistema socio-energetico basato sulla produzione di energia da
fonti rinnovabili e sull’uso di impianti locali di generazione di energia distribuita. Se
consideriamo la riduzione continua dei prezzi di solare, eolico, batterie, smart grid, mobilità
elettrica siamo di fronte a un cambiamento di portata radicale che coinvolgerà imprese e
cittadini nel trovare soluzioni locali intelligenti ed efficienti incentrate sulle energie pulite.
Ora la sfida sta nel creare un’informazione diffusa rispetto a queste opportunità e aiutare
la nascita di progetti che possano aiutare imprese agricole e PMI, industrie energivore ed
edifici condominiali, Enti Locali e centri commerciali, ognuno per trovare le soluzioni più
efficaci di riduzione dei consumi e di autoproduzione/condivisione di energia da fonti
rinnovabili.
Al Comune spetta un ruolo fondamentale per accelerare la prospettiva della generazione
distribuita e della condivisione di energia da rinnovabili nel territorio italiano:
• Semplificando le procedure per l’installazione di impianti da fonti rinnovabili, sistemi di
efficienza energetica e di accumulo negli edifici e negli spazi pubblici;
• Promuovendo e favorendo la nascita di COMUNITA’ ENERGETICHE che coinvolgano
soggetti e strutture diverse: edifici pubblici e imprese private, strutture del terzo settore,
famiglie in condizioni di povertà energetica, ecc.;
• Accelerando i processi di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio pubblico e
privato, in particolare tutti gli interventi che puntano a valorizzare l’autoproduzione e
condivisione di energia da rinnovabili in edifici che si avvicinano a standard di efficienza
NZEB (Edifici a Energia Quasi Zero);
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• Puntando a rafforzare gli investimenti nelle reti elettriche di distribuzione e nei sistemi di
accumulo, nella rete di ricarica della mobilità elettrica in modo da accompagnare la
transizione verso l’elettrico in edilizia e nei trasporti, dando così risposta al tema
dell’inquinamento atmosferico attraverso soluzioni a emissioni zero.

Le COMUNITA’ ENERGETICHE (C.E.) consistono in una coalizione di utenti che, tramite
la volontaria adesione ad un contratto, collaborano con l’obiettivo di produrre, consumare
e gestire l’energia attraverso uno più impianti energetici locali. Con le dovute distinzioni e
differenze tra loro, le comunità sono tutte accomunate da uno stesso obiettivo: fornire
energia rinnovabile a prezzi accessibili ai propri membri, piuttosto che dare la priorità al
profitto economico come una società energetica tradizionale. Essere comunità energetica,
dunque, significa partire dalle origini — la dimensione comunitaria —, per intraprendere
nuove strade verso modi di produzione e consumo dell’energia a km zero; significa
ristabilire una relazione con l’ambiente a partire dall’uso di fonti rinnovabili per la
realizzazione di un sistema economico e sociale sostenibile per le presenti e future
generazioni. Comunità Energetica; significa mutuo appoggio, cooperazione, scambio,
concetti alla base “del vivere insieme”.

8.4 PIANO ANTENNE
Al momento il nostro comune ne è sprovvisto. La soluzione della pianificazione comunale
è prevista dall’assetto normativo nazionale (L. 36/2001, art. 8 comma 6 “I comuni possono
adottare un regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale
degli impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici.”), e
da alcune leggi regionali, come la L.R. Toscana 49/2011. lI Comune quindi deve
individuare puntualmente le localizzazioni degli impianti dotandosi di uno strumento di
pianificazione, purché esso sia tecnicamente valido.
Le antenne sono equiparate dalla legge ad opere di urbanizzazione primaria. Diventa
importante quindi redigere un Regolamento Comunale con le dovute specifiche che
disciplini l’applicazione dei Piano, che deve obbligatoriamente dare una risposta alle
richieste di copertura dei gestori e tutelare la sicurezza dei cittadini.

9 URBANISTICA
L’approvazione dei nuovo Piano Operativo della passata amministrazione (anche se non
ha ancora visto la sua definitiva adozione e approvazione degli organi preposti), ci impone
una rivisitazione di tutto il piano stesso. La mancata condivisione, con una eccessiva
spinta speculativa delle scelte, con una scarsa attenzione all’edilizia sociale, ad un
maggior consumo di suolo, alla riapertura di cava Ceragiola, e di molte altre iniziative, ad
iniziare dall’eccessiva previsione di aumento demografico, ha evidenziato la nostra diversa
visione futura di sviluppo dei territorio, una visione che non ci appartiene e che ci porta a
dover ripensare seriamente a ricostruire un progetto più aderente alle vere esigenze dei
territorio e dei suoi cittadini. Perseguiremo una chiara e netta semplificazione delle
procedure urbanistiche e delle relative norme operative al fine di agevolare uffici,
professionisti dei settore e soprattutto il cittadino.

9.1 RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA
Sarà nostro obiettivo, la valorizzazione dei nuclei storici collinari perseguendo e
saivaguardando l’identità e i valori storico culturali ed architettonici dei nuclei originari e
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delle aree adiacenti dei principali centri abitati della collina (Capriglia, Capezzano Monte,
Solaio, Vitoio, Castello, Vallecchia, Valdicastello, Strettoia) e promuovendo coerenti azioni
finalizzate a rafforzare le destinazioni residenziali e per servizi e soprattutto le attività
commerciali ed artigianali che vi sono insediate, creando le strutture culturali e ricreative e
i luoghi per la vita associata che li caratterizzano, nonché migliorare l’accessibilità e la
potenziare le dotazioni di aree a verde e di parcheggi pubblici.
Daremo prioritaria attenzione alle aree e agli insediamenti produttivi abbandonati e
sottoutilizzati, il riuso e la rigenerazione delle aree dismesse e degradate, agli ambiti
urbani sfrangiati e privi di identità, ai tessuti misti ad elevata e disordinata compresenza di
funzioni residenziali, produttive e terziarie. Individuate nel dettaglio le aree degradate,
interverremo sulla base dei seguenti criteri:

• elevare la qualità degli insediamenti sia per le dotazioni di infrastrutture, di spazi di
relazione e di servizi che sotto il profilo dell’assetto urbanistico, della compatibilità
energetico ambientale e dell’immagine architettonica;

• promuovere interventi di qualificazione edilizia diretti a sostituire o rinnovare
integralmente edifici di scarsa qualità edilizia, privi di adeguati requisiti di sicurezza
sismica, di efficienza energetica e delle dotazioni impiantistiche;

• individuare percorsi e procedure semplificate per dare attuazione alle previsioni e
stabilire idonei incentivi per privilegiare il riuso e la rigenerazione urbana rispetto
alla nuova edificazione;

• consolidare la struttura reticolare e policentrica del sistema insediativo del
capoluogo e

• dei principali centri urbani attraverso il potenziamento e, ove assenti, la creazione di
centralità urbane e di poli specializzati di attrezzature e di servizi, di aree a verde e
sportive sia alla scala del quartiere o della frazione che a livello comunale;

• individuare ulteriori porzioni del territorio urbanizzato che richiedono specifici
progetti

• di insediamento e di coordinamento di aree e strutture di interesse collettivo;
• per gli ambiti storici realizzare dei piani attuativi di dettaglio capace di intercettare le

necessità delle comunità locali evitando di dare risposte generalizzate.

Inoltre, intendiamo fare una Revisione del Piano Operativo (Cartografia e Normativa).
Recupero del patrimonio esistente (no al mattone selvaggio) con contenimento del
consumo del suolo.
Revisione delle piazze Carducci e XXIV Maggio, rivisitazione di tutta la viabilità comprese
ZTL e APU del centro storico e della viabilità nei pressi dei plessi scolastici e misure atte a
ridurre i disagi in termini di sosta e circolazione stradale durante l’entrata e l’uscita degli
alunni. Semplificazione dei regolamenti e rimodulazione al ribasso degli oneri (costi di
costruzione e oneri di urbanizzazione) per favorire l’impresa e la famiglia
Vogliamo tutelare i manufatti di valore storico culturale e le sistemazioni agrarie di
interesse paesaggistico e mettere in relazione gli interventi sugli spazi a verde con
l’armatura degli spazi e dei servizi per la collettività, esistenti e di progetto.

10 ARTE E CULTURA
L’Italia è conosciuta e apprezzata nel mondo come la nazione dell’arte e della cultura,
come Patria del bello. Pietrasanta è considerata la Piccola Atene per quanto ha saputo
fare negli ultimi trent’anni in campo artistico e culturale, ed per questo che, seguendo le
linee dettate dal Ministro dei Beni Culturali Gennaro Sangiuliano, candideremo la nostra
Città a Capitale dell’Arte Contemporanea presentando un progetto dedicato che si
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collega a quello di Capitale della Cultura e della Capitale del Libro (una triade), e che è
rivolto soprattutto alle giovani generazioni. È nostro dovere proteggere e valorizzare
l’immenso patrimonio di cui siamo eredi. Dare sostegno e tutela alla cultura, ai nostri
artisti, ai nostri artigiani, a tutti gli operatori culturali (pubblici e privati) significa far parte a
pieno titolo del nuovo Rinascimento italiano; significa promuovere e valorizzare i beni
culturali, artistici, storici, archeologici, etnoantropologici, archivistici e bibliografici.
Innovazione digitale per i beni culturali, così da renderli pienamente fruibili anche
attraverso social e piattaforme multimediali. Valorizzazione e ampliamento del patrimonio
cittadino anche come veicolo di promozione turistica. Sussidiarietà e nuovo rapporto
pubblico-privato soprattutto per permettere l’apertura delle strutture oggi chiuse al
pubblico. Riqualificazione di frazioni e borghi anche attraverso la valorizzazione del
notevole patrimonio conservato in depositi e musei e attualmente non fruibile (vedi reperti
archeologici). Nuova centralità per l’industria della musica e il mondo dello spettacolo, del
teatro e della danza. Tutela delle dimore storiche. Contrasto a cancel culture e iconoclastia
che minacciano i simboli della nostra identità.

10.1 Assessorato ai Beni e alle Attività Culturali: La cabina di regia eventi
turistici, culturali e dello spettacolo

La struttura organizzativa e manageriale (S.T.ART) che, era stata pensata e indirizzata in
maniera moderna, da chi oggi è il nostro candidato Sindaco, dovrà tornare a svolgere il
ruolo di regia organizzativa e artistica per tutto il Comune sotto l’Assessorato ai Beni e alle
Attività Culturali. Le attività minori saranno demandate agli assessorati alle tradizioni
popolari, allo sport e alla pubblica istruzione.
Sarà necessario riportare mostre ed eventi di alto livello e di respiro internazionale.
Promuovere e valorizzare la cultura del territorio a cominciare dalle figure di Giosuè
Carducci e Padre Eugenio Barsanti.
Riconvertire Palazzo Moroni a polo espositivo e museale.
Riprogettare il Museo Mitoraj monotematico e autoreferenziale, quale Museo di Arte
Contemporanea onde valorizzare e celebrare tutti gli artisti, anche locali che hanno dato
lustro alla nostra città.
Creare un centro di studi e alloggi per giovani artisti nell’edificio ex Ginori in Viale Apua.
Un’esigenza sempre più sentita da chi vorrebbe avvicinarsi artisticamente alla “Piccola
Atene”, ma per gli eccessivi costi non può permetterselo.
Valorizzazione della Rocca di Sala con percorsi turistici ed eventi, creando nuove vie di
accesso.
La collaborazione diffusa, ormai nei fatti persa, con le gallerie d’arte di Pietrasanta e con
gli artigiani di settore, sarà elemento fondante per gli eventi culturali che
contraddistingueranno i prossimi anni.
Dovremo coinvolgere nelle attività l’istituto d’Arte Stagio Stagi, che con i suoi validi
studenti potrebbe, in collaborazione con il comune, ideare ed allestire una mostra
permanente ed in divenire (arricchita da nuovi allestimenti).
Fondamentale ripensare e riprogettare “Pietrasanta a Misura di Bambino”, che grazie alla
sinergia tra la Fondazione Versiliana (Direzione Artsitica e Versiliana dei Piccoli) e gli
Istituti Culturali, ha awiato nel dicembre 2015 (Mostra “GabbiaNO” con Paolo Ruffini) un
nuovo percorso formativo per le nuove generazioni awiandole al bello e alla cultura.
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10.2 OperativitàlCabina di Regia
Il Sindaco continuerà a sovrintendere all’intero progetto, facendosi Ambasciatore
dell’Eccellenza.
La cabina di regia è soggetto terzo al quale affidare la realizzazione di un Master Plan
turistico da condividere con tutti i settori del Comune, a partire dall’Assessorato ai Beni e
alle Attività Culturali e da li partire nella programmazione delle azioni da compiere.
Il Sindaco nomina il Comitato di Indirizzo delle Attività economiche e turistico/culturali
(CIA) costituito dal Sindaco o suo delegato, che lo presiede, dal Presidente della
Fondazione e da tre membri individuati tra le categorie del Comune (Albergatori, Balneari,
Ristoratori, Commercianti, Associazioni Culturali, Assindustria Lucca, Cosmave,
Artigianart, Agenzie turistiche e immobiliari, Gallerie, ecc.) che, congiuntamente con la
cabina di regia, detta le linee prioritarie da seguire per il territorio e il suo sviluppo
mantenendo ciascuna la propria indipendenza e individualità. S.T.ART dovrà creare un
app “Pietrasanta Live all’interno della quale inserire tutto quello che c’è da vedere e da
fare nel nostro Comune offrendo una mappatura dei monumenti, delle opere d’arte, delle
attività e dei luoghi ricreativi per grandi e piccini, oltre che quella dei servizi pubblici e
privati

10.3 Fondazione Versiliana

Sarà necessario l’azzeramento immediato degli organi della Fondazione Versiliana, e un
suo rilancio in termini aziendali e strutturali (stop ai dilettanti allo sbaraglio) per un nuovo
Festival della Versiliana e di un Caffè incontri a misura di televisione nazionale.
La Fondazione Versiliana, che ha visto, in questi ultimi 5 anni, una decadenza
qualitativa inesorabile, dovrà tornare ad essere riferimento nazionale per la Prosa, che
sembra oggi dimenticata. Si parte proprio dal nome, brand consolidato da ben 43 edizioni
del suo Festival, che declinato nel settembre 2015 in maniera differente, lo ha riempito di
ancor maggiore contenuto. “Nomen omen”, dicevano i latini, e quindi: Fondazione
Versiliana, della Versilia, e dei versiliesi (versiliani, per dirla alla D’Annunzio) e non più
Fondazione La Versiliana intesa come della Pineta, della Villa.
Il suo compito continuerà ad essere quello di dare armonia, senso e concretezza alle idee
privilegiando la qualità e le attività di maggior prestigio e risonanza nazionale e
internazionale.
Il Caffè Incontri dovrà assumere una nuova forma editoriale più moderna e fruibile
attraverso i media (Tv e Radio) con il coinvolgimento di conduttori e autori di chiara fama
nazionale.
Lo Spazio Bambini dovrà integrarsi con il più ampio progetto di seguito specificato,
“Pietrasanta a Misura di Bambino”, e proiettarsi verso un’idea più moderna di pedagogia
ludica infantile, dove s’impara giocando a rapportarsi correttamente con il mondo in
maniera sostenibile e virtuosa (rispetto dell’essere umano e della natura in cui vive)

10.4 Pietrasanta a Misura di Bambino - Proposte e attività didattiche per
famiglie e bambini
Il progetto “Pietrasanta a Misura di bambino” , fortemente voluto nel dicembre 2015 dal
Direttore Artistico della Fondazione Versiliana Massimiliano Simoni, è stato realizzato per
creare un calendario di attività e incontri dedicati ai bambini e a tutta la famiglia, per far
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scoprire la Piccola Atene attraverso gli occhi di un bambino, con le loro curiosità, le loro
domande, e l’intelligenza che li contraddistingue per le capacità di essere se stessi.
In questa logica continueremo ad organizzare (presso il Centro Culturale “L.Russo”, la
Biblioteca Comunale, il Museo dei Bozzetti, Palazzo Panichi, il MuSA e il Giardino della
Lumaca): visite guidate ai Musei Civici, letture animate con gli incontri di “Nati per
Leggere”, YogArt, laboratori con gli artisti, attività nell’orto del Giardino della Lumaca,
manifestazioni come “i libri invadono la città”, un Talk Show a misura di bambino,
spettacoli teatrali, e lo spazio estivo “La Versiliana dei Piccoli” dove trascorrere i
pomeriggi all’insegna del sano divertimento.

10.5 Museo di Arte Contemporanea
Il Museo già denominato “Igor Mitoraj” e realizzato con I’awallo dell’allora Ministro ai Beni
Culturali Franceschini, dovrà essere completamente rivisto e pensato non come un Museo
monografico “ad personam”, ma come un Museo diffuso di Arte Contemporanea aperto al
contributo dei tanti artisti e artigiani che hanno lavorato e che lavorano a Pietrasanta
(Henry Moore, Jeff Koons, Arnaldo Pomodoro, Giuliano Vangi, Fernando Botero, Kan
Yasuda, Jaques Lipchitz, Girolamo Ciulla, Alfredo Sasso, Giò Pomodoro, e molti altri). Un
Museo vivo in continua evoluzione, non un “mausoleo” statico senza futuro.

Le strutture di riferimento
• Istituti Culturali (Chiostro e Chiesa di S. Agostino)
• Palazzo Panichi (spazio espositivo e Museo Barsanti e Matteucci)
• Museo dei Bozzetti
• Museo Archeologico
• Centro Arti Visive (CAV)
• Teatro Comunale
• Teatro “La Versiliana”
• Villa “La Versiliana”
• Museo di Arte Contemporanea già “Igor Mitoraj” (in via di realizzazione)
• Rocca di Sala e le sue mura (progetto di recupero)
• Torre Medicea detta Salto della Cervia (progetto di recupero)

• Gli Eventi:
• Il Festival “La Versiliana”
• Il Caffè della Versiliana (Talk Show)
• Le mostre di valenza internazionale (tre l’anno: Natale, Pasqua, estate)
• Pietrasanta in Concerto
• Pietrasanta Medievale
• La Stagione di Prosa invernale
• li Premio Barsanti e Matteucci
• Il Premio Carducci
• Pietrasanta a Misura di Bambino
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11 TURISMO

Nessun’altra Nazione al mondo può vantare il patrimonio artistico, storico, culturale e
naturalistico dell’italia. Il nostro è indiscutibilmente il Paese più bello del pianeta. Eppure
l’italia finora non è riuscita a valorizzare adeguatamente il settore turistico e della
ricettività, sfruttando a pieno le sue vaste potenzialità. Valorizzare e promuovere
Pietrasanta attraverso un’offerta turistica diversificata e una campagna innovativa che la
veda protagonista nei circuiti dei grandi eventi internazionali. Creare un coordinamento tra
la promozione locale, regionale, e nazionale per guardare all’aumento dei flussi turistici
dall’estero. Assoluta tutela delle imprese balneari, grande storico patrimonio da difendere
da ogni forma di ingiusto esproprio. Sostegno al turismo montano e lento. Supporto alla
digitalizzazione dell’intera filiera del settore turistico e della cultura. Stroncare il fenomeno
dell’abusivismo ricettivo attraverso una regolamentazione chiara. Contrastare il degrado e
abbattere le barriere architettoniche e sensoriali che limitano e squalificano l’offerta
turistica. Introduzione di un meccanismo premiale per le imprese turistiche che investono
sull’accessibilità e sui servizi per le famiglie. Superare la stagionalità dell’impiego turistico
al fine di garantire al lavoratore un reddito per tutto l’anno. Investire sulla sostenibilità e la
digitalizzazione del comparto. Investire sui grandi eventi e allo stesso tempo promuovere
capillarmente i piccoli eventi locali.
Il Turismo è uno dei settori sui quali concentrare l’azione amministrativa. Occorrerà quindi
incentivare gli investimenti in tale settore, favorendo la riconversione, la ristrutturazione e I’
ammodernamento dell’esistente, indirizzandosi verso un’offerta turistica diffusa. L’afflusso
turistico necessita di essere veicolato con un’offerta di servizi molto qualificati creando
sinergie con tutti i soggetti deputati. L’area della nostra cittadina e quella limitrofa si
configura come un territorio dotato di molteplici risorse ambientali che caratterizzano
ambiti spaziali a differente vocazione, fra loro integrati. Le attività turistiche risultano
caratterizzate da elevati elementi di reciprocità, sia nelle zone più interne che in quelle
verso la costa. Abbiamo forti attrattive naturalistiche e ambientali, quali Lago di Porta, La
Pineta della Versiliana, la collina ed il nostro centro storico. E’ necessario quindi, rafforzare
la collaborazione con tutte le Istituzioni locali e gli operatori del settore anche attraverso
campagne pubblicitarie al fine di inserire l’offerta turistica all’interno di circuiti nazionali e
internazionali. Altra azione prioritaria è quella di spingere sulla qualità dell’accoglienza
migliorando il rapporto fra Amministrazione e Operatori del settore.

Dobbiamo avere l’umiltà di imparare dagli altri e soprattutto avere la capacità di saper
indirizzare nella giusta direzione gli investimenti che sia il pubblico che i privati
propongono sul territorio.
A questo proposito, oltre alle iniziative che vengono delineate più avanti e che
sostanzialmente vertono su realizzazioni di iniziativa pubblica, sarà fondamentale la
capacità di saper attrarre il contributo dei privati, l’Amministrazione Comunale si
impegnerà a vagliare le diverse proposte, promuovere le iniziative ed agevolare ogni
richiesta di miglioramento avanzata dalle categorie.

• Incentivare forme di ospitalità sostenibile come l’albergo diffuso e B&B rurali, forme
adatte a innescare sul territorio processi di riqualificazione del patrimonio abitativo
urbano e rurale.

• Favorire la destagionalizzazione dell’offerta turistica attraverso la produzione di
eventi culturali, del turismo enogastronornico e rurale durante la bassa stagione.

• Creare una consulta dei soggetti operanti nel settore turistico che periodicamente si
riunisca e indichi all’Amministrazione Comunale le direttrici e gli obiettivi da
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realizzare attraverso fondi pubblici e privati infrastrutturali che si possono ottenere
anche attraverso bandi comunitari, naz~on~Ii e regionali.

• Fare “sistema” con i Comuni e le realtà pubbliche (Fondazioni Pubbliche) e private
(Fondazioni Bancarie) limitrofe per un sistema turismo integrato.

• Incentivare programmi di formazione di figure professionali nel settore turistico.
• Attivare tutte quelle azioni incentrate su uno sviluppo turistico sostenibile che

possano garantire al Comune di candidarsi ed ottenere, oltre la Bandiera Blu per la
qualità delle acque, la Bandiera Arancione, marchio di qualità turistico-ambientale
entrando, così, a far parte nel caso di assegnazione del marchio della rete dei
Comuni certificati, per condividere esperienza di eccellenza e per creare sinergie
territoriali. Definire e promuovere percorsi cidabili e podistici nel territorio e favorire
il turismo green.

Rivisitazione del piano inerente il turismo balneare attraverso la possibilità di creare attività
di Spa che consentano di rimanere aperti tutto l’anno.

Sarà fondamentale la nascita di un piano turistico territoriale: uno strumento che
accolga al suo interno tutte le strutture presenti sul territorio che possono essere
identificate a fini turistici, e che raccolga le proposte che ad esso faranno capo. Pensiamo
alla creazione di un marchio VERSILIA
La cosa più importante sarà riuscire a proporre l’offerta attraverso l’organizzazione di
eventi, la realizzazione di strutture e la localizzazione intelligente delle manifestazioni,
questo sia sotto l’aspetto della logistica che della tempistica.
Scorrendo quindi le possibilità che ci possono offrire i vari indirizzi turistici, si potranno
organizzare attività legate al turismo sportivo che nel periodo invernale potrebbe
convogliare sul nostro territorio numerosi addetti legati alla prep.arazione degli eventi estivi
(per esempio squadre professionistiche che godono dél clima temperato; in questo caso si
dovranno creare altre strutture rispetto alle esistenti: piscina coperta e scoperta, palestre,
campi da gioco).

La salute insieme alla bellezza possono essere un nuovo elemento di programmazione
turistica, riuscendo ad individuare sul nostro territorio spazi e interessi in linea con queste
attività.
In ultimo, siamo convinti che un aspetto ancora non molto esplorato, ma da valorizzare
possa essere quello del turismo enogastronomico. In una città come la nostra, in cui
spontaneamente i vari imprenditori del ramo hanno saputo sviluppare un sistema virtuoso
di accoglienza, è giunto il momento di affiancare l’offerta degustativa pietrasantina a
un’organizzazione che promuova l’attività degli operatori, assicurando l’organizzazione di
manifestazioni e fiere legate al settore.

Miniere ed ex iceneritore del Pollino
L’area mineraria Ex Edem, attraverso progetti dedicati, sarà oggetto di bonifica (fondi
comunitari) e di un recupero a fini turistici, valorizzandola con l’individuazione di percorsi
per camminate, con l’intento di costituire un parco geoarcominerario per la
valorizzazione del sito ex-Edem che ingiobi Casa Carducci e si sviluppi fino al Sacrario di
Sant’Anna (fondi nazionali e regionali).
L’ex inceneritore del Pollino andrà smantellato e dalle sue “ceneri” creare un Museo
Memoriale dedicato all’ambiente, al riciclo e al riuso contro l’inquinamento e lo spreco.

Politiche del Mare
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In sinergia con il Ministero del Turismo e del Ministero per la Protezione Civile e le
Politiche del Mare, realizzeremo con fondi governativi attracchi per i tender sul pontile di
Tonfano, unitamente a quello di Lido di Camaiore e Forte dei Marmi, e il tanto sognato
Porticciolo di Motrone (Porto a secco) in località Le FocetteNarenna per dare un’offerta
turistica d’avanguardia aitanti diportisti (natanti fino a 10 mt) e ai grandi utenti del mare
(Yacht e Navi da Crociera). Creeremo, per i crocieristi e non, un circuito virtuoso tra
Marina, Centro Storico e Frazioni, alla ricerca della storia, della natura e
dell’enogastronom ia.

Da tempo si è sentita l’importanza di una struttura che si occupi dell’organizzazione degli
eventi, ne curi i dettagli, procuri gli sponsor e provveda alla loro promozione. Purtroppo,
per la miopia e la volontà di accentramento di singoli amministratori (sindaci con svariate
deleghe, e assessori ai Beni Culturali egocentrici), ad oggi non ha visto la luce se non in
nome privo di sostanza (S.T.ART) gestito da volenterosi dipendenti pubblici senza
competenze specifiche di settore.
L’intento era ed è quello di promuovere una o più manifestazioni per più weekend possibili
del periodo di bassa stagione, allo scopo di convogliare su Pietrasanta e la Marina un
numero di turisti in grado di rendere conveniente e profittevole l’apertura stabile di tutte
quelle attività che durante il periodo invernale solitamente non rimangono aperte a causa
della loro scarsa redditività. Dovremo servirci soprattutto di eventi culturali (spettacoli,
anteprime cinematografiche, anteprime letterarie, convegni, mostre e premi artistici,
concorsi fotografici, marguttiane, simposi, fiera mercato del vinile) da collegare a eventi
congressistici o anche a piccole manifestazioni fieristiche e promozionali legate al mondo
dell’enogastronomia, del salutismo e dello sport. Un altro impegno sarà dedicato al
potenziamento di quelle manifestazioni che sono già comunque presenti: il mercatino
dell’antiquariato da rilanciare sia sotto il profilo dei numeri (presenza espositori) che sotto
quello della qualità, il mercato dei fiori, delle piante ornamentali e dell’arredo da giardino e
il mercatino di Natale.
Sarà necessario ampliare e potenziare, in quantità e qualità, il mercato settimanale del
centro, e di Tonfano (diffuso anche in Via Versilia), per arrivare a competere con lo migliori
piazze, italiane ed europee..
D’altro canto, la nostra città ha un marchio di qualità già registrato che certifica sia la
qualità che la provenienza dei prodotti realizzati dai nostri artigiani, e noi faremo di tutto
per continuare a valorizzarlo e promuoverlo per rendere unica tutta la nostra produzione.
I diversi aspetti che verranno presentati sotto questo marchio dovranno essere legati alla
qualità dell’ospitalità (commercio, ristoranti, alberghi e bagni), del lavoro artigianale
(edilizia, marmo, bronzo ed artigianato artistico in generale) e della cultura (il mondo
legato all’arte di qualsiasi tipo).
Per riassumere, vogliamo presentare Pietrasanta come un pacchetto di offerte in cui il
turista o il visitatore viene garantito dal marchio, e in modo che in ogni occasione in cui ci
si trovi a contattare un’azienda o un prodotto che mostra il marchio “Made in
Pietrasanta”, ci si possa sentire garantiti sulla qualità dell’offerta.

Proposte per nuovi “Grandi Eventi” turistici, sportivi e culturali
Dopo aver analiticamente individuato ed elencato i grandi eventi “storici” di Pietrasanta, ne
vogliamo proporre alcuni nuovi, e alcuni pensati negli anni, ma mai realizzati.
Abbiamo cercato di elaborare un’idea di “grandi eventi” capaci di suscitare una grande
attrattiva di pubblico e una forte attenzione mediatica, con l’intenzione di pervenire, anche
grazie a questo, a una stagione “turistica” più lunga, che vada almeno da aprile a
settembre.
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Festival Internazionale della Salute e del Benessere - Coinvolgere le migliori
società di settore (Sport & Welness) realizzando un villaggio diffuso in tutto il
Comune e le sue frazioni. Location - Tutti i luoghi più caratteristici del Comune
(storici e paesaggistici). Periodo - prima quindicina di aprile - durata 5 gg.

~- Festival del Cinema Horror - Pietrasanta Horror Festival Si ripropone, in chiave
internazionale, quanto già fatto con “Il Nido del Cuculo” in due passate edizioni
pilota (la Pietrasanta, Centro Storico; 2a Versiliana) sotto la direzione artistica di
Paolo Ruffini. L’unico vero Film Festival Internazionale Italiano dedicato all’Horror e
allo Splatter, capace di attrarre le nuove generazioni sulle stile dei “Comics” di
Lucca. Il Festival è aperto a tutti i cortometraggi di settore e prevede il
coinvolgimento di importanti registi e attori di settore. Location — Centro Storico di
Pietrasanta — Chiostro di S. Agostino — Teatro Comunale — Vie cittadine. Periodo —

ultima settimana di aprile — durata 5 gg.

~ Scultura e Mare - Mostra Evento Internazionale che coinvolga alcuni tra i massimi
scultori viventi e non del panorama mondiale. Una preposta giuria formata da
valenti artisti, rinomati galleristi, collezionisti, critici e personaggi delle arti figurative,
selezionerà 10 opere monumentali da collocare lungo il litorale e sul pontile di
Tonfano, in un ideale percorso d’arte sulla spiaggia. Location — Viali a mare e
Pontile di Tonfano. Periodo — maggio/giugno — durata 60 gg.

~ Arte e Nautica — Rassegna dedicata all’arte (pittura, scultura, mosaico) e alla
nautica. Traendo spunto dai numerosi saloni della nautica in Italia e in Europa, e
vista la centralità di Pietrasanta nel mondo della produzione artistica di qualità,
creare il primo Salone dedicato al connubio tra l’Arte e la nautica da diporto
coinvolgendo, tra le altre, le numerose aziende di settore del territorio versiliese.
Periodo — settembre - durata 5 gg.

~ Coppa di Calcio Femminile under 23 - Woman Nacional Cup 23 — Un torneo
nazionale di calcio under 23 rivolto alle più importanti squadre professionistiche
femminili italiane. 8 squadre protagoniste si affronteranno in una vera e propria
“Coppa Campioni” che coinvolgerà non solo il territorio comunale, ma tutta la
Versilia. Location — Versilia — Finale allo Stadio Comunale di Pietrasanta. Periodo —

marzo - durata 20 gg.

11.1 Modelli di sviluppo turistico

11.1.(a) LA PROMOZIONE DELLA MOBILITÀ LENTA
Per noi diventa fondamentale perseguire la realizzazione di una diffusa ed efficiente rete di
percorsi della mobilità lenta finalizzata sia ai collegamenti interurbani e fra i principali centri
del comune che alla fruizione turistico-naturalistica della costa e del territorio rurale.
Saranno messe in atto azioni finalizzate alla costruzione di una rete di percorsi di livello
sovracomunale ai quali ancorare il sistema di piste ciclabili e di itinerari pedonali di livello
locale come:

la realizzazione della Ciclopista tirrenica lungo il viale litoraneo e delle connessioni
trasversali verso gli insediamenti pedecollinari;
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• il miglioramento del tracciato della via Francigena e della connessa Ciclovia dei
Pellegrini nonché il miglioramento del sistema delle soste e dell’accoglienza ad esse
collegato;
• la percorribilità e continuità dei sentieri CAI e degli altri percorsi escursionistici
dell’area collinare e montana;
• l’integrazione di tali tracciati con una rete di percorsi ciclopedonali legati alla
valorizzazione della fascia costiera, del territorio agricolo, del sistema idrografico e delle
emergenze storico culturali dei territorio versil lese;
• la redazione di un organico piano della rete per la mobilità ciclistica, in conformità
alle indicazioni della LR 27/2012;
• Rete di bike sharing su tutto il territorio.
• la riappropriazione delle aste fluviali attraverso ciclopiste arginali di collegamento in
un circuito unitario di tutto il territorio versiliese
• Recuperare il rapporto con il fiume Versilia e con le aste fluviali principali attraverso
una percorribilità arginale con piste ciclabili e pedonali capaci di tessere percorsi alternativi
alla viabilità ordinaria.

11.1.(b) PROMOZIONE EVENTI SPORTIVI

Organizzeremo e creeremo un turismo legato agli eventi sportivi.
Nello specifico:
• pianificheremo le manifestazioni in modo condiviso con società e federazioni, con
particolare attenzione agli eventi orientati alla partecipazione amatoriale rispetto a pochi
grandi eventi in cui prevale lo spettacolo rispetto alla pratica;
• sfrutteremo gli attuali impianti sportivi per ricreare eventi che sappiano congregare
gli appassionati del territorio ed attirarne da fuori;
• investiremo per pubblicizzare i singoli eventi al di fuori del territorio (perlopiù
usando I nuovi canali dl comunIcazione, come blog e social network, molto usati da
giovani e sportivi) per portare il maggior numero di appassionati sportivi a conoscere il
nostro territorio.

Per ampliare l’offerta turistica dovremo essere capaci di sostenere e coordinare la
diversificazione delle iniziative che con creatività il privato saprà proporre, supportandolo
con iniziative e manifestazioni organizzate dall’amministrazione, che potranno così portare
interesse e attenzione su Pietrasanta anche oltre il periodo della tradizionale stagione
turistica (destagionalizzazione). Per poter “muovere” un importante numero di turisti ed
operatori del settore e suscitare in ognuno di loro interesse, le proposte dovranno essere
di alto livello. Ecco la necessità di creare una struttura che si occupi dell’organizzazione
degli eventi, ne curi i dettagli, procuri gli sponsor e proweda alla loro promozione.

11.1.(c) PROMOZIONE EVENTI CULTURALI

Ci serviremo soprattutto di eventi culturali (spettacoli, anteprime cinematografiche,
anteprime letterarie, convegni, mostre e premi artistici, concorsi fotografici, marguttiane,
simposi, fiera mercato del vinile) da collegare anche a eventi congressistici o anche a
piccole manifestazioni fieristiche e promozionali legate al mondo dell’enogastronomia, del
salutismo, dello sport, e del garden designer.
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11.1.(d) PROMOZIONE EVENTI HOBBISTI

Un altro impegno sarà dedicato al potenziamento di quelle manifestazioni che sono già
comunque presenti: il mercatino dell’antiquariato da rilanciare sia sotto il profilo dei numeri
(presenza espositori) che sotto quello della qualità, il mercato dei fiori, delle piante
ornamentali e dell’arredo da giardino e il mercatino di Natale. Faremo di tutto per
continuare a valorizzare i prodotti realizzati dai nostri artigiani

11.2. S.T.ART PIETRASANTA
Nel 2016, grazie all’intuizione di Massimiliano Simoni (Direttore Artistico della Fondazione
Versiliana) ha visto la luce il Comitato S.T.ART PIETRASANTA — Save Tourism & Art
Pietrasanta.
Ripensare tutto per guardare al futuro, questo era il Ieitmotiv del progetto turistico-culturale
che per la miopia di taluni (Sindaco Giovannetti e Assessore alla Cultura Mallegni) è
rimasto nel cassetto, e che noi oggi vogliamo rilanciare. Necessario ragionare e agire in
modo “globale”, in termini comprensoriali di area vasta e pensare al Comune Unico che
verrà. Pensare “piccolo” è pensare sbagliato, soprattutto quando si parla di eventi turistici,
culturali e di spettacolo.
Pietrasanta possiede tante importanti realtà (sia strutture che eventi) che oggi possono
essere di riferimento e di esempio per un intero territorio, all’unica condizione che vengano
messe a sistema: un Sistema Culturale - Turistico integrato (SCT).

12 TRADIZIONI POPOLARI
Un Assessorato dedicato alle Tradizioni Popolari dovrà valorizzarle e potenziarle sia dal
punto di vista del contributo economico che da quello logistico organizzativo. Particolare
attenzione sarà posta alle importanti realtà locali che spaziano dal Canto al Teatro, dalla
Musica alla Poesia, dal Carnevale alle rassegne legate alla tradizione storica del territorio,
favorendo le loro capacità e il loro talento con la messa a disposizione delle strutture
comunali a partire dal Teatro Comunale e Centri Civici. Per questa ragione vanno
individuati spazi da mettere a norma al fine di ospitare spettacoli: il Teatro della Chiesa di
S. Antonio, ad esempio, in accordo con la Parrocchia di Tonfano, con un po’ di impegno
potrebbe diventare un punto d’incontro culturale e ricreativo estremamente funzionale.
I luoghi e i momenti di incontro pubblico devono aumentare e migliorare.
Ogni frazione sarà messa in condizione di realizzare e valorizzare le proprie peculiarità
culturali e le proprie tradizioni con importanti risorse economiche: ad esempio Strettoia con
la Festa del Vino e il Bacco D’Oro e il Presepe Vivente, Capezzano con le attività della
Banda e del Coro, Vallecchia con la Fiera di Santo Stefano, la Marina con la festa della
primavera “ Marina in fiore “, la Contrada La Cervia/Montiscendi con Pietrasanta
Medievale e il Palio dei Micci di Querceta.
Si opererà anche nelle altre frazioni, dove il Comune troverà insieme agli abitanti del luogo
le iniziative migliori da portare avanti in maniera congiunta. Naturalmente tutto dovrà
essere coordinato all’interno di un cartellone ben congegnato, che eviti le sovrapposizioni
degli eventi.
In collaborazione con le scuole elementari e medie, l’Assessorato alla Pubblica Istruzione
organizzerà Premi e Rassegne per ragazzi dedicati al Teatro Dialettale, al Carnevale, al
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folklore, alla Musica, alla Poesia, nei quali ogni studente potrà dare il meglio di sé nel
genere artistico o letterario che predilige.
Importanti risorse saranno investite nel Carnevale e negli allestimenti dei carri,
potenziando le singole frazioni e contrade, per permettere a tutte di partecipare con pari
dignità. Questa manifestazione rappresenta un momento fondamentale di unificazione tra
tradizione e sociale. I singoli, le famiglie, le contrade, rappresentano un pezzo importante
della società civile del nostro territorio. Chiaro impegno sarà anche quello di realizzare
moderni hangar per la costruzione dei carri. Il Carnevale di Pietrasanta dovrà sempre di
più caratterizzarsi come “a misura di famiglia e di bambino”.

13 ARTIGIANATO
Pietrasanta, ribattezzata ‘La Piccola Atene’, offre un patrimonio culturale ed artistico
meraviglioso ed impressionante. La città rappresenta un’antica e radicata tradizione nel
campo della realizzazione di creazioni scultoree. In Versilia la produzione e la lavorazione
del marmo hanno origini antiche, alternando nei secoli periodi di grande sviluppo a periodi
di totale decadenza. Si ricorda, ad esempio, che a Pietrasanta, nel 1518, Michelangelo
stipulò contratti per i marmi di cui aveva curato l’estrazione sulle Alpi Apuane. Alla
decadenza registrata nei secoli XVII e XVIII seguì l’ultima definitiva ripresa dopo la
Restaurazione. Ed è proprio nel corso dell’Ottocento che si è particolarmente sviluppata
l’attività dei laboratori artigianali legata allo sfruttamento dei giacimenti marmiferi. Al 1843
risale l’istituzione a Pietrasanta di una scuola per l’insegnamento della lavorazione artistica
del marmo (oggi Istituto d’Arte “Stagio Stagi”). La grande maestria e sensibilità degli
artigiani locali, il loro eccezionale talento, hanno fatto sì che la Versilia non si limitasse
all’estrazione ed esportazione di marmo grezzo, ma divenisse luogo di produzione di
opere di scultura compiute. E pur modificando nel tempo, con l’acquisizione delle
innovazioni tecnologiche, le modalità di esecuzione del lavoro, la sostanza dell’intervento
manuale è rimasta inalterata, costituendo ancora oggi elemento indispensabile per una
perfetta e completa realizzazione delle opere. Oltre alla collaborazione con gli arListi per la
realizzazione di opere d’arte contemporanea (settore sviluppatosi soprattutto a partire
dagli anni sessanta), l’attività degli artigiani del marmo è rivolta anche all’esecuzione di
copie di sculture classiche, alla produzione religiosa e cimiteriale, all’intarsio ed all’ornato,
al design. Accanto ai laboratori artigianali del marmo, un ruolo importante è ricoperto dalle
fonderie artistiche (la più antica risale al 1885), sorte come diretta conseguenza
dell’espandersi della lavorazione del marmo e dedicate soprattutto alla realizzazione di
opere d’arte contemporanea. Si ricordano, infine, i laboratori che si dedicano alla
realizzazione di mosaici e di opere in terracotta e ceramica. Non è un caso se artisti di
fama internazionale vivono e lavorano a Pietrasanta, fianco a fianco con gli artigiani. Gli
artigiani locali, con la loro storia secolare e gli altissimi livelli qualitativi raggiunti sono da
ritenersi fra i principali fautori del processo virtuoso che ha portato Pietrasanta a meritarsi,
qualche anno or sono, il lusinghiero epiteto di Piccola Atene e pertanto si ritiene doveroso
quanto opportuno riportarli al centro della scena cittadina dando loro maggiore voce e
visibilità e istituendo un polo espositivo e formativo a loro dedicato atto a valorizzarne il
presente e a garantirne il futuro.
Ci adopereremo per realizzare, con il coinvolgimento della Regione e degli enti
rappresentanti delle imprese di settore, corsi di formazione specifici per il reinserimento
nel mondo del lavoro, corsi professionali triennali per la formazione artigianale. Il ricambio
generazionale di risorse umane, nel comparto manifatturiero pietrasantino di qualità, è
oggi un’emergenza inderogabile. Lavoreremo per l’individuazione di spazi da dedicare al
Co-Working a servizio di studenti, imprese e professionisti. Ci impegneremo, dialogando
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con il MIUR per candidare Pietrasanta ad accogliere una scuola ITS per l’alta
specializzazione tecnologica nell’arte.
La crisi della media e piccola impresa dedita alla produzione artistica e del marmo in
generale, ha inciso meno su quelle realtà produttive che si sono dotate di un diverso
sistema produttivo, capace di rispondere alle nuove esigenze di mercato. Imprese che
hanno messo insieme la progettualità e la sapiente qualità dei nostri artigiani, creando
prodotti di altissima qualità capaci di rispondere a un segmento di mercato prestigioso.
L’amministrazione comunale è un ente pubblico e non può fare impresa, ma
promuoveremo lo sviluppo del nostro territorio attraverso la realizzazione di infrastrutture,
la creazione di condizioni che facilitino la nascita sul nostro territorio di imprese e attività
produttive serie, di qualità e che possano dare lavoro. Gli imprenditori da un lato e
l’amministrazione dall’altro saranno chiamati a potenziare quelle virtuose sinergie tra
pubblico e privato che hanno, in altri distretti produttivi, rappresentato l’ingrediente di
successo per Io sviluppo dell’economia locale. In tal senso ci impegneremo a creare
nuove opportunità, garantendo l’intermediazione istituzionale per le imprese raggruppate
in filiere produttive, affinché queste possano ottenere sostegni economici, soprattutto per
l’innovazione di processo e di prodotto. Nel passato gli artigiani, hanno sempre collaborato
con il Comune per promuovere il loro lavoro e il territorio. Abbiamo oggi il dovere di tornare
ad investire su di loro e con loro, in particolare programmando eventi e iniziative espositive
che si rifacciano sempre più e con sempre più entusiasmo al nostro artigianato
pietrasantino e versiliese.

14 TRANSIZIONE DIGITALE

Durante questa emergenza sanitaria abbiamo fatto ricorso sempre di più alle tecnologie
digitali per poter lavorare, studiare e tenerci in contatto. Nello stesso tempo sono emerse
le carenze infrastrutturali della nostra rete digitale in termini di copertura territoriale,
capillarità, ricchezza di banda, dotazione diffusa di strumenti digitali tra la popolazione.
Sul fronte del cablaggio direte via cavo, ci interfacceremo con le imprese di telefonia per
lo sviluppo e l’implementazione di tratti sempre più vasti di fibra, anche ad uso delle
frazioni più isolate del nostro territorio, per una connessione veloce al servizio dei cittadini
e delle imprese. Grazie alle potenzialità offerte dalle tecnologie dell’informatica e delle
telecomunicazioni (ICT), vogliamo innovare i servizi digitali dando seguito al processo di
digitalizzazione intrapreso dal nostro Comune. Potenzieremo il sito web dell’ente creando
una versione compatibile con gli smartphone e integreremo i servizi comunali con app
istituzionali come IO. Le tecnologie digitali sono anche uno straordinario strumento di
conservazione e valorizzazione della memoria storica della nostra città. Un patrimonio di
valori e di saperi che costituisce l’offerta culturale del nostro territorio, una ricchezza da
digitalizzare in un archivio a disposizione della collettività per preservare la nostra
memoria e renderlo accessibile anche a fini turistico-culturali.

Vogliamo costruire una Smart City utilizzando tutti gli strumenti tecnologici e sostenibili
che questo tempo ci mette a disposizione per integrare i servizi volti a migliorare la qualità
di vita dei cittadini in modo semplice ed efficace, non lasciando indietro nessuno, Il PNRR
può fornirci una straordinaria opportunità, sta a noi coglierne le sfide e progettare,
trasformando idee in storie di successo. Vogliamo un’amministrazione cittadina più
reattiva, più vicina ai bisogni, pronta a collaborare con società civile e privati, per

32



partecipare insieme alla Governance della nostra cittadina. Vogliamo rafforzare la capacità
amministrativa rafforzando la semplificazione e la digitalizzazione delle procedure
amministrative e attuando una forte espansione dei servizi digitali. Intendiamo:
• Potenziare lo Sportello Unico delle attività produttive (SUAP) con ulteriori servizi per
imprese e cittadini;
• Incrementare i servizi digitali già attivi (presentazione telematica delle istanze edilizie e
dei calcoli statici) dello Sportello unico Edilizia (SUE) consentendo la presentazione in
modalità telematica di qualsiasi richiesta di competenza dello sportello (impianti
pubblicitari, affrancazioni, CDU, ecc.);
• Rafforzare ulteriormente il Sistema Informativo Territoriale (SIT) aggiungendo nuove
banche dati alle (molte) già esistenti, aggiornandole
• Accedere ai finanziamenti dei programmi volti a una revisione dei processi decisionali e
organizzativi, a una riorganizzazione degli spazi di lavoro e a ad attuare una marcata
digitalizzazione delle procedure;
• Raggiungere la piena interoperabilità tra i sistemi informativi comunali con la
condivisione dei documenti elettronici tra tutti gli uffici anche al fine di realizzare il
principio dell’Once Only (il cittadino non deve presentare all’ufficio del Comune un
documento che lo stesso possiede già tra i suoi dati);
• Rafforzare la collaborazione e condivisione di esperienze e di Buone Pratiche tra i
Comuni della Versilia, unendo le competenze e minimizzando i costi.

Puntiamo alla accessibilità e trasparenza dei dati informativi PA. Il patrimonio informativo
della pubblica amministrazione è un bene fondamentale per lo sviluppo della città e deve
essere valorizzato e reso disponibile a cittadini e imprese in forma aperta ed
interoperabile.
Promuoveremo la formazione continua delle risorse umane del nostro Comune e
razionalizzeremo i costi grazie all’ausilio delle nuove tecnologie.
Potenzieremo gli strumenti tecnologici e di controllo a distanza del territorio a
disposizione della Polizia Locale, li doteremo di un ufficio mobile che potrà così muoversi
tra le frazioni e aiutare i cittadini in alcune pratiche con un servizio a domicilio.
La città può e deve diventare un esempio virtuoso, dove digitalizzazione spinta e
connessione a banda larga e ultra larga sono al servizio delle molteplici attività produttive,
professionali e lavorative di tutti coloro che operano nel nostro territorio e che da qui
possono interagire con il mondo.

• Completa ristrutturazione e aggiornamento del sito web comunale e nuova veste
grafica che ne riorganizzi la lettura e l’accessibilità.
• Creazione di nuovi servizi web per il cittadino, con possibilità di richiedere e
scaricare direttamente certificazioni, sia anagrafiche che di destinazione urbanistica, di
iscriversi on line ai servizi scolastici e alle graduatorie per gli alloggi pubblici, di presentare
dichiarazioni ISEE, ecc.
• Possibilità di effettuare il pagamento on line di tutti i tributi, dalla Tari alla tassa sulla
pubblicità e le affissioni, dal suolo pubblico alle luci votive, alle multe, e di visionare
agevolmente la relativa documentazione per l’esercizio del diritto di tutela (tasse, tabelle,
prowedimenti, ordinanze, verbali, accertamenti, fotografie, cartografle, ecc.).
• Consultazione on line degli archivi dei prowedimenti amministrativi e del registro
delle ordinanze.
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• Gestione del pagamento di servizi scolastici quali mensa e scuolabus mediante
carta prepagata a scalare. Da rilevare, oltre all’incremento della qualità del servizio, il
beneficio dovuto all’anticipazione dell’entrata e la lotta all’evasione. Possibilità inoltre di
visualizzare e modificare i parametri per l’ordine automatizzato dei pasti della propria
scuola.
• Possibilità di prenotazione via web dell’uso di spazi pubblici quali sale, centri civici,
palestre, ecc.
• Avvio di un servizio di informazione e di avviso alla popolazione per la protezione
civile.
• Consultazione dei catalogo della biblioteca comunale con la possibilità di un aiuto
da parte di un bibliotecario virtuale per informazioni su servizi, cataloghi e bibliografie.
• Accesso dedicato per i professionisti con delega agli strumenti di gestione delle
pratiche edilizie e alle banche dati dei tributi: stato della pratica, consultazione di verbali,
calcolo di oneri e/o di imposte, servizio di FAQ, partecipazione a forum tematici con altri
professionisti e con gli uffici per scambio di documenti, giurisprudenza, ecc. Possibilità di
gestire con prepagata a scalare anche il versamento degli oneri istruttori da parte dei
tecnici.

15 EDILIZIA
li Pnrr rappresenta una grande occasione per la modernizzazione dell’italia quindi anche
di Pietrasanta e delle sue infrastrutture e per la ripartenza economica della Nazione e della
città. Per questo è fondamentale utilizzare ai meglio le risorse, tenendo conto dei nuovo
contesto emerso a seguito della guerra in Ucraina e della crisi energetica. il Pnrr
rappresenta sicuramente una grande occasione per l’ammodernamento dell’ormai vetusto
palrirrioriio irifrastrutLurale, un’occasione Irripetibile per l’italia e per Pietrasanta che va
sfruttata a pieno. Occorre rafforzare la capacità amministrativa con particolare riferimento
alle procedure autorizzative degli interventi infrastrutturali complessi, semplificare i
processi di affidamento, razionalizzare le strutture adibite all’esecuzione dei progetti,
sneiiire norme e procedure, riorganizzare gli uffici a tale scopo. Mettere in campo un
adeguato programma di rivisitazione delle competenze afferenti più uffici, razionaiizzando
le relative funzioni per renderle efficienti e investire sulla formazione dei dipendenti
pubblici. Allo scopo intendiamo riorganizzare e potenziare le strutture di monitoraggio delle
risorse per rafforzare la verifica costante del loro utilizzo, aggiungendo strumenti per la
redazione e nell’attuazione dei progetti.

16 LAVORI PUBBLICI

il nostro impegno per il territorio è quello degli investimenti, che torneranno ai primi posti
nell’agenda della prossima Amministrazione Comunale: dall’edilizia scolastica, all’arredo e
decoro urbano, dalla viabiiità alla segnaletica, dalla qualità delle acque alla bonifica delle
miniere e dell’area dei Poiiino e la messa in sicurezza dei territorio, ecc.. Un piano di
interventi definiti e puntuali, funzionali alla soluzione di problemi aperti da anni e nei
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contempo allo sviluppo e alla del territorio. I nostri obiettivi sono chiari e soprattutto sono
raggiungibili. Tra questi:
• Manutenzione ordinaria e straordinaria del territorio.
• Ordine e pulizia di strade, piazze, rotatorie, ecc..
• Segnaletica orizzontale e verticale.
• Piano asfaltature
• Riqualificazione della zona parcheggio della stazione in accordo con le ferrovie.
• Baratto amministrativo: presentazione di progetti da parte di categorie, aziende e
privati per la manutenzione di aree verdi o di altre opere in cambio di un equa riduzione
delle tasse comunali.
• Riqualificazione di Piazza Villeparisis
• Ridisegnare Piazza Carducci prevedendo adeguate aree verdi
• Ridisegnare con nuovi marciapiedi, arredi e segnaletica Via Cavour a Le Focette
• Sottopasso pedonale e ciclabile a Focette Via AureliaNia De Amicis
• Rotonda di Motrone
• Rotonda all’incrocio dell’Ospedale Unico in collaborazione con il Comune di
Cama iore
• Valorizzazione della Rocca di Sala
• Valorizzazione del Salto della Cervia
• Recupero Piazza Motrone e Casermetta
• Riapertura Piazza XXIV maggio per l’accesso centrale alle auto
• Riqualificazione della Piazza di Fiumetto
• Creazione di una struttura portuale che includa anche un porto a secco” a Motrone
• Riqualificazione dei macelli con un Progetto di CoHousing
• Recupero Ex Cooperativa di Consumo e dello Stadio Comunale

16.1 Viabilità
Nella passata amministrazione, un evidente problematica si è registrata
nell’organizzazione della viabilità, per scelte e contemporaneità di alcuni lavori in
particolari zone della città. Tutte le strade necessitano di una maggiore manutenzione con
un piano di asfaltature da creare e rispettare per dare ad ogni frazione il giusto rispetto e
attenzione che merita. Tra le grandi opere è nostra intenzione:

• Completamento e di allargamento della via Pisanica fino a raggiungere il
sottopasso con l’Aurelia
• Variante Sarzanese per collegamento con Camaiore, con il raddoppio della via
dell’Arginvecchio e il collegamento con la via Unità d’italia
• Apriremo una trattativa con il comune di Camaiore per la realizzazione di una
Rotonda all’incrocio Aurelia-via Astoria in prossimità dell’ospedale Versilia
• Viabilità quartieri con attenzione ai centri nevralgici di aggregazione e degli orari di
maggiore problematica
• Realizzazione Rotonda alle “curve di Motrone”

Il Capoluogo
Partendo dal Centro Storico, che è il biglietto da visita di Pietrasanta nel mondo,
metteremo in cantiere tutta una serie di interventi per un ulteriore riqualificazione e
nobilitazione in termini di servizi.
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Priorità assoluta è il problema degli edifici scolastici: noi vogliamo dare ai nostri ragazzi la
possibilità di studiare in plessi adeguati ai tempi in cui viviamo, sia in termini di sicurezza
che di funzionalità che di dotazioni tecnologiche. Con questo non soddisferemo soltanto
un nostro obbligo morale nei loro confronti, ma favoriremo la crescita di esperienze
scolastiche e extrascolastiche di eccellenza, in grado di attirare a Pietrasanta anche tanti
studenti da fuori.
Restaurare e valorizzare poi anche la stupenda architettura industriale dell’Ex Cooperativa
di Consumo. Tutto ciò coinvolgerà necessariamente anche l’attuale Stadio XIX settembre.
Per finire, riorganizzare Piazza Statuto in area verde, in funzione del completamento della
pedonalizzazione del centro storico e riqualificare tutta l’area della stazione ferroviaria
mediante un accordo con le Ferrovie dello Stato.

Alcuni dettagli dell’intervento sul Centro storico:
Aumenteremo e riqualificheremo le aree a parcheggio, per facilitare l’accesso alla zona
commerciale, attraverso il recupero di spazi pubblici e privati. Sarà necessario rivedere al
ribasso le tariffe e gli orari della sosta a pagamento, nella logica di favorire il commercio
facilitando l’accesso ai turisti e ai non residenti, senza danneggiare il residente che deve
avere spazi di parcheggio dedicati ed esclusivi.
Il nostro fine ultimo sarà di attrarre sempre più turisti di qualità che dovranno vivere
Pietrasanta tutto l’anno in un sano equilibrio con il residente. Promuoveremo il Centro
Commerciale Naturale, agevolando le iniziative che i commercianti associati proporranno
e predisporremo un piano di manifestazioni da calendarizzare con largo anticipo in modo
da poterle promuovere adeguatamente. Valorizzeremo i momenti più importanti e
significativi dell’anno, dal Natale alle feste Patronali, dalle mostre estive alle attività più
frequenti come i mercati e i mercatini.
Completeremo l’arredo della città, soprattutto la pavimentazione delle strade e delle
piazze.
Particolare attenzione sarà rivolta alla riqualificazione del verde del Parco della Lumaca e
al ripristino dell’Osservatorio astronomico “Spartaco Palla”.
Promuoveremo, nel periodo invernale, mercati caratteristici anche di nicchia, che vadano a
coinvolgere tutte le strade e gli ambienti del centro storico. Sarà inoltre fondamentale
potenziare i mercati settimanali del giovedì e del sabato, pensando anche ad una
riduzione del canone previsto per agevolare i commercianti, puntando sulla qualità più che
sulla quantità.

Marina di Pietrasanta
Marina di Pietrasanta deve puntare alla qualità e ad attrarre un turismo di alta fascia. Per
questo ha bisogno d’investimenti strutturali che le permettano un salto di qualità
internazionale,per una crescita economica esponenziale. Prioritario sarà per noi
reperire le risorse necessarie; interne (Comune), regionali (Regione Toscana),
romane (Governo Nazionale), internazionali (Fondi Europei) e private (Società od
Enti privati).
Confrontandoci con le categorie e con i privati di settore, per potenziare l’offerta di alta
gamma, abbiamo sviluppato due importanti progetti:

• MARINA FUTURA - Recuperare l’area dell’ex Finanza a Motrone, realizzando un
albergo con Talasso Terapia e una struttura mista pubblica/privata termale sul tipo
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del Tombolo Resort fatto dalla Famiglia Antinori a Castagneto Carducci. Simile
struttura andrebbe a porsi in un settore sempre più richiesto e da noi di fatto
assente (SPA.e Terme di livello)

• PORTO DI MOTRONE - Realizzare nell’area dove un tempo sorgeva l’antico porto
di Motrone (fosso Motrone e terreni Benelli a Focette) una struttura portuale
moderna da diporto ecosostenibile, per motoscafi fino a 10 mt, che diventi punto di
riferimento ( rifornimento, cambusa, carico e scarico, ricarica elettrica barche, ecc.)
e dogana per Yacht di grandi dimensioni ancorati difronte, e punto di sbarco per i
turisti delle grandi navi da crociera. Nelle sostanza, un porto, che oltre a prevedere
100 posti barca in acqua, e 200 a secco (porto a secco), consenta alla nostra costa
e al nostro territorio di avere una struttura all’altezza dei tempi per l’aumento dei
flussi turistici anche in periodi di bassa stagione (Yacht e Navi da Crociera)

• PISCINA COMUNALE - Non è pensabile che il nostro Comune ne sia ad oggi
privo. Sarà necessario individuare un’area, che noi, prima del rilascio dei permessi
per il complesso sportivo Padel, avevamo pensato nell’area ex Tennis Club Focette,
dove realizzare con il credito sportivo (fondi governativi Ministero dello Sport) una
Piscina per offrire alle nostre società sportive, alle scuole, ai nostri giovani, agli
anziani, ai diversamente abili (insomma a tutte le categorie che necessitano di
maggior attenzione) un mezzo di sana crescita e riabilitazione, nonché per il rilascio
dei vari brevetti legati alle attività marittime.

Ridisegneremo l’arredo urbano a Fiumetto, con il ripristino del famoso ponte sulla
spiaggia, e Focette, che verrà arricchito attraverso un attento ripensamento delle
infrastrutture e degli elementi di arredo.
Ci muoveremo con iniziative — soprattutto estive ma non solo — legate alle fiere e ai
mercati. Come per il Centro Storico, saranno previsti eventi volte ad attirare
settimanalmente i visitatori. Nella nostra idea, esse devono coniugare le caratteristiche del
mercato con quelle dell’evento-fiera.
Completererno il progetto che l’Arch. Tiziano Lera elaborò al tempo della realizzazione del
Pontile: un’area pollfunzlonale che costituisca uno spazio per rappresentazioni, raduni,
feste, spettacoli. Pensiamo all’esibizione di gruppi musicali, alle cerimonie, a uno schermo
per la visualizzazione di importanti eventi sportivi, e ancora a uno schermo a LED su cui
far passare notizie, telegiornali, inserzioni pubblicitarie, annunci del Comune, inviti per
feste o ricorrenze, allerte...
Potenzieremo la ciclopista lungo il viale Roma, realizzando una doppia corsia per i pedoni
e le biciclette con colori diversi.
Realizzeremo impianti di videosorveglianza e di sicurezza in gran parte della Marina.
Alcune cose da tare subito:

• limitare la trasformazione dei fondi ad uso commerciale in residenziale (valutare
con attenzione le potenzialità commerciali in base alla zona e agli investimenti fatti
dall’Amministrazione)

• tende, chiusure e suolo pubblico: rendere più omogeneo l’arredo urbano favorendo
soluzioni possibili per tende, chiusure invernali ed autunnali e per occupazione di
suolo pubblico estivo.

• arredo e manutenzione di strade, giardini e piazze
• potenziare e razionalizzare la raccolta differenziata abbattendone i costi e

prevedendo il ritiro del verde dei privati con controlli severi per evitare l’abuso
• riorganizzare un servizio di informazione turistica che sia aperto almeno nei giorni di

sabato, domenica e festivi
• aumenteremo le risorse per la promozione del prodotto Pietrasanta nel mondo
• consulta delle categorie economiche (S.T.ART)
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• partecipare e contribuire alla realizzazione delle manifestazioni di carattere
religioso, popolare e tradizionale per rendere le stesse istituzionali e ripetibili nel
tempo

• potenziare le attività legate allo spettacolo e’all’arte”nei periodi di bassa stagio

18 PROTEZIONE CIVILE
Nostra intenzione è rivedere e riorganizzare Il Pianò~’di Emergenza Comunale (PEC) nella
progettazione ed organizzazione di tutte le attività e procedure che dovranno essere
adottate per affrontare un evento calamitoso nel nostro territorio comunale. Importante
sarà quindi testare con simulazioni ed esercitazioni, le procedure di intervento nelle
emergenze dell’apparato comunale, delle aziende erQgatrici dei pubblici servizi e
l’intervento del volontariato, in modo da ottenere la massima efficienza in caso di
conclamata emergenza, con operazioni di primo sòccorso alla popolazione, utilizzo del
volontariato, informazione alla popolazione sui rischi del territorio, al ripristino della
funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, la gestione
amministrativa della comunità, per fronteggiare le necessità più urgenti con utilizzo di
risorse necessarie per il ritorno alla normalità, provvedendo quindi alla sua verifica e
all’aggiornamento periodico dello stesso Le esercitazioni hanno il mero scopo di verificare
le disposizioni previste e l’efficacia delle stesse, oltre all’eliminazione di riscontrate criticità,
potendo quindi verificare, migliorare e aggiornare continuamente una pianificazione in
base all’evoluzione dell’assetto del territorio, delle risorse e della popolazione.

19 CITTADINI, CENTRO E FRAZIONI
Sarà nostra priorità ristabilire un dialogo proficuo con tutti i cittadini, gli imprenditori, i
lavoratori e le parti sociali che vivono il nostro lerritorio.
Garantire vivibilità, servizi e tutele ai residenti del Centro e delle Frazioni. Prevenire e
contrastare rumori e schiamazzi nelle, zone residenziali. Particolare attenzione sarà rivolta
ai locali da ballo per prevenire situazioni di grave disagio per residenti e turisti che cercano
pace e tranquillità. Tolleranza zero con chi non rispetta le regole e le norme di civile
convivenza. Rivedere i piani della sosta in tutte le località, garantendo parcheggi gratuiti e
fruibili per i residenti e convenzionati per chi lavora nel nostro Comune.
Ridefinizione degli orari della raccolta differenziata nel Centro Storico e la Marina in modo
da evitare disagi alla popolazione, soprattutto nei mesi estivi.
Revisione del Kit per la Differenziata in funzione delle esigenze e delle dimensioni dei
nuclei familiari.
Realizzazione di centri civici e sportelli amministrativi nelle frazioni e predisposizione di un
ufficio comunale mobile atto a garantire la presenza dell’Amministrazione Comunale
anche nelle aree periferiche.

20 SINTESI DEGLI INTERVENTI
PREVISTI NELLE FRAZIONI
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Pietrasanta, Centro Storico/Città Giardino
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorveglianza
• Miglioramento del decoro urbano con aumento dei cestini portarifiuti e delle

panchine
• Recupero della Rocca di Sala, prevedendo nella parte del Torrione spazi per

concerti all’aperto.
• Potenziamento del Museo Antonucci a Palazzo Moroni (piani superiori) e sua

valorizzazione
• Recupero edifici ex cooperativa (per cittadella dello sport)
• Rifacimento marciapiedi
• Riqualificazione palazzi di proprietà comunale
• Sostegno e riqualificazione immobili di proprietà privata
• Recupero e riqualificazione locali della stazione FFSS, con realizzazione del

Comando Polizia Municipale e di un punto informazioni turistiche
• Recupero locali per osservatorio astronomico
• Sistemazione definitiva nuovo parcheggio TerminaI Bus parte lato Massa

Strettoia I Montiscendi I Monte di Ripa
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorvegl ianza.
• Parcheggio di fronte alle Scuole Elementari
• Realizzazione Sottopasso ciclabile Loc. Montiscendi
• Reperimento fondi per Restauro di Torre Medicea detta Salto della Cervia
• Solleciteremo GAIA per il potenziamento acquedotto
• Asfaltatura strade in cattivo stato di manutenzione
• Fognatura bianca, completamento
• Valorizzazione dell’attività agricolo-produttiva della via del vino e dell’olio
• Realizzazione di nuovi punti luce nelle strade prive o carenti di illuminazione
• Valorizzazione della Festa del Vino e manifestazioni popolari in genere.
• Centro civico La Cervia: sostegno economico per le manutenzioni ordinarie e

straordinarie.
• Acquisto all’asta e ristrutturazione edificio Croce Rossa con realizzazione centro

civico
• Organizzazione di un calendario periodico per le pulizie della Frazione
• Via Montiscendi, realizzazione di dossi e installazione di rivelatore di velocità

numerica su schermo ad alimentazione solare
• Ampliamento cimitero di Strettoia (Forni)

Vallecchia
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigi anza 24 h su 24 h. e

videosorvegl ianza.
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• Rifacimento manto d’usura dei marciapiedi e installazione di ringhiere di protezione
su alcuni punti dei marciapiedi sulla via Provinciale

• Pista ciclabile lungo l’argine del fiume Versilia
• Revisione del percorso della Via Francigena per eliminare pericolosi

attraversamenti della via Provinciale
• Sistemazione parcheggio al Cimitero di Vallecchia
• Riqualificazione del parco giochi
• Asfaltature strade in cattivo stato di manutenzione
• Realizzazione di un impianto semaforico sulla vìa Provinciale in corrispondenza di

via Pescarella per attraversamento pedonale

Solaio
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h.
• Progetto sistemazione paesaggistica e versante della cava Tognetti
• Ci attiveremo con GAIA per il potenziamento acquedotto comunale
• Regimazione acque lungo le strade pubbliche
• Nuovi punti luce
• Realizzazione di nuovi parcheggi
• Canali Televisivi: nonostante la non competenza comunale, interpelleremo i gestori

per migliorare il servizio

Castello
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h.
• Nuovi punti luce

Vitoio
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h.
• Messa in opera di guard-rail nei punti mancanti
• Nuovi punti luce
• Sistemazione del tracciato stradale alternativo da utilizzare in caso di emergenza

Capriglia
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorveglianza.
• Centro Civico: verifica di fattibilità.
• Nuovi punti luce
• Realizzazione nuovi parcheggi
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• Manutenzione del parco giochi, del campo da calcetto e del terreno di proprietà
comunale

• Emissione di ordinanze per la pulizia di terreni e alberature di alto fusto e
conseguente azione della Polizia Municipale e attività in Danno da parte del
Comune

• Illuminazione del parco giochi e video sorveglianza

Capezzano Monte
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorvegl ianza.
• Sollecitare ERSU per l’attenta pulizia periodica della strada di Capezzano
• Verifica terreni abbandonati, emissione di ordinanza per pulizia e arginazione delle

acque
• Sostegno economico e logistico, al Coro e alla Banda, prevedendo attività di

servizio (S. Agostino, Parco della Rocca, Versiliana, Piazza Duomo, ecc.).

Valdicastello Carducci
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorvegl ianza.
• Sollecitare approvazione progetto e finanziamento da parte della Regione per la

messa in sicurezza e bonifica della miniere
• Completamento progetto museo archeogeominerario (recupero edifici miniere con

roalizzazione di centro civico e spazi ad uso sportivo-ricreativo; completamento
piccolo museo miniere; asfaltatura Piazza Museo delle Miniere con realizzazione
piccolo parco giochi)

• Individuazione di nuove aree parcheggio
• Nuova illuminazione nelle strade sprowiste o carenti
• Ristrutturazione dell’abitazione di Giosué Carducci e valorizzazione del Premio con

un forte contributo economico e logistico
• Intervento con le Tv per segnale televisivo

Ponterosso! Piazza Lucchesi
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorveglianza.
• Attraversamento pedonale alla chiesa e nel centro: illuminazione e miglioramento
• Aiuto ad associazione Le Briccole presso la chiesa di Ponterosso
• Richiesta barriere antirumore alle FFSS

Crociale
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
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• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e
videosorvegl ianza.

• Realizzazione di un Centro Civico
• Realizzazione di nuovi punti luce
• Completamento via Pisanica

Africa e Macelli
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorvegl ianza.
• Rotatoria tra via Bernini e via della Svolta
• Riqualificazione parco giochi
• Nuovi punti luce
• Recupero struttura macelli

PollinoI BaccatoioNecchiuccio
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorvegl ianza.
• Miglioramento viabilità
• Realizzazione nuove aree parcheggio
• Copertura delle vasche depuratore
• Interventi per risolvere il problema allagamenti vie della Traversagna
• Nuovi punti luce

Fiumetto
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorvegl ianza.
• Riqualificazione della piazza D’Annunzio
• Rifacimento passerella di attraversamento del fosso Fiumetto sull’arenile
• Realizzazione di nuovi punti luce nelle strade prive o carenti di illuminazione
• Asfaltature strade in cattivo stato di manutenzione
• Ripensare il parco giochi
• Recuperare lo spazio della Versiliana tra viale Apua e fosso Fiumetto
• Recupero dello Spazio davanti al Bagno Coluccini per Ufficio Informazioni ed

eventuale Bancomat al servizio della comunità
• Panchine lungo il viale a mare

Tonfano/Motrone
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
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• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e
videosorvegl ianza.

• Riqualificazione della piazza Villeparisis
• Recuperare l’area dell’ex Finanza a Motrone, realizzando un albergo con Talasso

Terapia e una struttura mista pubblica/privata termale sul tipo del Tombolo Resort
fatto dalla Famiglia Antinori a Castagneto Carducci. Simile struttura andrebbe a
porsi in un settore sempre più richiesto e da noi di fatto assente (SPA e Terme di
livello)

• Ultimazione marciapiedi e pavimentazione stradale
• Nuove e più panchine sul pontile e lungo il viale a mare

Focette
• Pulizia e decoro urbano
• Pulizia zanelle stradali
• Sicurezza, prevenzione furti in casa, prevenzione scippi e vigilanza 24 h su 24 h. e

videosorvegl ianza.
• Eliminazione pilomat e installazione sistema videosorveglianza per accessi

controllati lato mare e via Aurelia
• Lotta al rumore e ai vandalismi provocati dagli utenti dei locali notturni da ballo.

Tolleranza zero.
• Potenziamento pubblica illuminazione con ripristino pali e lampade danneggiate e

asfaltatura strade dissestate
• Ripristino marciapiedi viale a mare con ripristino giardini e statue presenti
• Riqualificazione accessi Focette
• Ripristino segnaletica verticale e orizzontale in tutta la frazione
• Riqualificazione pineta attrezzata per parco giochi (decoro e attrezzature ludiche)
• Rifacimento via Cavour con nuove strutture fisse (marciapiedi e viabilità) e di arredo

urbano (panchine, cestini, verde)
• Asfaltatura Via De Amicis, VIa Nicchieto, Via del Padule, Via Arginvecchio
• Realizzazione rotonda lato Aurelia con eliminazione semaforo (accordo con

Comune di Camaiore). Prevedere attraversamenti pedonali e bici. Realizzare
sottopasso pedonale e bici all’altezza di Via Cavour — via De Amicis per eliminare la
divisione sopra e sotto via Aurelia e garantire sicurezza ai ciclisti e ai pedoni per
l’attraversamento

• Realizzazione di una struttura portuale (Porticciolo di Motrone/Focette) con circa
100 posti barca in acqua e 200 posti a secco (“Porto a secco”) per motoscafi fino a
10 mt
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